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Manifestazioni 
Marzo – Aprile - Maggio 2024

Domenica 21 aprile 2024
• ARIGNANO – 60° Anniversario di costituzione del Gruppo.

Domenica 7 aprile 2024
• BORGARETTO – 65° Anniversario di costituzione del Gruppo.

• RIVARA – 95° Anniversario di costituzione del Gruppo.

• CASTEL NUOVO DON BOSCO - 95° Anniversario di costituzione del Gruppo.

Domenica 28 aprile 2024
• VILLASTELLONE – 90° Anniversario di costituzione del Gruppo.

Domenica 14 aprile 2024

•GASSINO TORINESE– Cente
nario di costituzione del Grupp

o.

•PIANEZZA - G.S.A. Gara di c
orsa Marcia Verde.

Domenica 5 maggio 2024
• NOLE CANAVESE - Centenario di costituzione del Gruppo.

• PECETTO TORINESE - – 65° Anniversario di costituzione del Gruppo.

• CERVASCA (CN) - 3° Pellegrinaggio al . Santuario della Madonna degli Alpini.

Domenica 19 maggio 2024
• SAN SEBASTIANO PO - 35° Anniversario di costituzione del Gruppo.

• VILLARDORA - G.S.A. Gara di Marcia di regolarità a coppia.

Giovedì 9 Venerdì 10 Sabato 11 Domenica 12 maggio 2024

• VICENZA – 95° Adunata Nazionale degli Alpini.

Domenica 26 maggio 2024
• MEZZENILE – 95° Anniversario di costituzione del Gruppo.

• MILANO – Assemblea Nazionale Annuale dei Delegati.

Domenica 24 marzo 2024
• USSEGLIO – Pian Benot G.S.A. Gara di Slalom Gigante.

Domenica 17 marzo 2024
• COLLEGNO - G.S.A. Gara Corri Collegno.

Sabato 6 aprile 2024 I.F.M.S.

• LES AVELLANES (SPAGNA) -XX° Memoriale e XVIII Giornata Fratellanza Italo/Spagnola.

Martedì 12 marzo 2024
• TORINO Sezione Via Balangero 17 - C.D.S. Straordinario.
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LO SPORT SOTTO  
IL CAPPELLO

In questi giorni si sono svolte le Alpiniadi 
A.N.A. in Alto Adige e, ancora una volta, 
sono state un grande successo. Devo 

ammettere che, personalmente, non ho mai 
seguito molto lo sport sezionale, non per-
ché io non ami lo sport ma semplicemente 
perché da anni non lo pratico più perso-
nalmente, se non da allenatore ho come 
dirigente nello sport giovanile agonistico.

In questi anni però, vedendo l’impe-
gno, l’entusiasmo e la grande passione 
con cui i nostri responsabili dello sport 
sezionale danno anima e corpo per 
coinvolgere sempre più nuovi atleti alpini 
e aggregati nelle varie discipline sportive 
affrontate, la mia curiosità mi ha portato 
a cercar di capire quale fosse lo spirito 
con cui si affrontano nostre competizioni 
organizzate dall’associazione.

E qui devo ammetterlo, mi si è aperto 
un mondo! Perché, se è pur vero che di 
competizioni si tratta, lo spirito compe-
titivo è però amalgamato, miscelato e 
dosato in parti giuste, allo spirito alpino e, 
questa alchimia, trasforma il tutto in una 
competizione sana, fatta tra amici che si ri-
spettano, come lo sport dovrebbe sempre 
essere, ma che così non è quasi mai.

Ogni gara, ogni competizione, è vissu-
ta come una festa e i sorrisi degli atleti, 
passata la fatica, lo dimostrano. Quindi 
dopo il mio approfondimento personale 
sullo sport della nostra associazione, mi 
sento di affermare che: LO SPORT SOTTO 
IL CAPPELLO ALPINO È IL VERO SPORT. 
BRAVI TUTTI!!!

Luca Marchiori

Luca Marchiori

UN ANNO IN PIÙ…

I
l 2023 per la nostra Sezione è stato fi-
nalmente un anno che possiamo definire 
“normale”, se per normale intendiamo 
l’essere tornati ad una quotidianità quasi 
pre-pandemia.
L’Adunata di Udine ed il Raduno del 1° 

Raggruppamento di Aosta, ci hanno riporta-
to a vivere spensieratamente le nostre ce-
lebrazioni e la grande partecipazione degli 
Alpini d’La Veja ad entrambi gli eventi, sono 
la dimostrazione che la voglia di stare tutti 
insieme è tornata dominante.

Questa insperata normalità, ha fatto 
anche sì che i numeri della forza della Se-
zione, dopo anni di inesorabile calo stiano 
finalmente rallentando e, il dato che con-
ferma 171 nuovi Soci iscrittisi ai nostri 143 
Gruppi, ci fa ben sperare per il prossimo 
futuro. Il 2023 ha anche portato alla Sezio-
ne finalmente “la buona novella”, ovvero, 
la chiusura definitiva della diatriba C.O.A. 
2011/Agenzia delle Entrate che, dopo ben 
12anni e dopo aver superato tutti i gradi di 
giudizio, la Cassazione ha finalmente messo 
la parola fine alla causa ed il C.O.A. ha avuto 
definitivamente la ragione. Questo ha fatto 
sì che, la Sezione di Torino, abbia ricevuto 
dal Comitato Organizzatore dell’Adunata 
Torino 2011 circa 140.000€, che potranno 
essere spesi esclusivamente per scopi socia-
li, come lo è ad esempio l’operato della no-
stra Protezione Civile. Un altro bel momen-
to per la vita sezionale 2023, ci è stato poi 
regalato dai ragazzi che hanno partecipato 
ai campi scuola di Giaveno, Poirino, Mon-
calieri e Rivoli. Campi scuola che sono stati 
organizzati e gestiti in modo esemplare dai 
nostri Soci e dalla nostra Protezione Civile 
e che, anno dopo anno, vedono aumentare 
in modo consistente le richieste di parteci-
pazione da parte dei giovani. Da segnalare 
con soddisfazione, sono anche i rapporti con 
la Brigata Alpina Taurinense che, in questi 
ultimi anni specialmente, sono diventati 
sempre più assidui, grazie anche alle volon-
tà espresse in più di un’occasione, di unione 
e partecipazione alla vita associativa, dell’ex 
Comandante Gen. Nicola Piasente e dell’at-
tuale Comandante Enrico Fontana.

In ultimo, voglio esprimere un grande 
ringraziamento alla Fanfara Montenero ed al 
Coro Sezionale, per aver organizzato ed ese-
guito insieme, il concerto di Natale presso la 
Chiesa Gran Madre di Dio di Torino.

È stato un bellissimo momento di musica 
e condivisione, molto apprezzato dai parte-
cipanti, che ha visto le nostre due eccellen-
ze musicali sezionali unite nel dare lustro 
alla nostra Sezione. Che dire poi del lavoro 
certosino e costante compiuto dai volontari 
del Gruppo Torino Centro al Parco della Ri-
membranza e dall’infaticabile Giorgio Coizza 
che, seppur non con poche difficoltà, con-
tinuano a far si che il Parco sia sempre in 

ordine e all’onore del modo. Chiudo questa 
mia, ringraziando i Consiglieri uscenti per 
il lavoro svolto in questi anni. Mi auguro 
che questi, continuino ad essere parte atti-
va delle Sezione anche in futuro, perché la 
loro esperienza possa essere d’aiuto ai nuovi 
Consiglieri eletti, che accolgo con un grande 
grazie, per essersi messi in gioco. Ringrazio I 
miei Vicepresidenti, Claudio Colle e Giovan-
ni Balla per il lavoro svolto e per avermi sup-
portato in questi anni e, come per i Consi-
glieri uscenti, mi auguro che anche loro due 
siano ancora partecipi e attivi nella vita se-
zionale. Al mio Vicepresidente Piero Berta, 
che ci ha lasciati troppo presto, chiedo che 
da lassù continui a darmi una mano, come 
ha sempre fatto in tutti questi anni, per gui-
dare in modo giusto la nostra amata Veja.

Un altro anno è passato e un nuovo anno 
è iniziato, continuiamo ad essere Alpini con 
la A maiuscola e la nostra Sezione godrà an-
cora di buona salute!

A presto incontrarci

Guido VERCELLINO
Presidente Sezione A.N.A. Torino
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ASSEMBLEA ANNUALE  
dei DELEGATI 2024 

S
abato 9 Marzo 2024 si è svolta a 
Torino, presso il Teatro Agnelli, 
l’Assemblea annuale dei Delega-
ti della Sezione A.N.A. di Torino. 
Ad accogliere i rappresentanti dei 

129 Gruppi presenti all’Assemblea, il Presi-
dente della Sezione A.N.A. di Torino, Guido 
Vercellino, il Consigliere Nazionale Giampie-
ro Maggioni, in rappresentanza della Brigata 
Alpina Taurinense, il sottufficiale di Corpo 
1° Luogotenente Giuseppe Natale.

Presidente dell’Assemblea 2024, ac-
colto da un lungo appaluso dei presen-
ti, l’Alpino Remo Ferretti che ha dato 
via ai lavori, dando la parola a Vercel-
lino per la relazione morale 2023, que-
sti alcuni passaggi del suo intervento: 
“Il 2023 per la nostra Sezione è stato final-
mente un anno che posso definire ordinario. 
Visti i due anni precedenti, colpiti dalla pan-
demia, siamo tornati finalmente ad una in-
sperata normalità e ad una routin quotidiana 
che non avrei più creduto di tornare…

…le attività sezionali procedono bene e 
ci sono diverse novità in programma, prima 
fra tutte, il rifacimento e l’ammodernamento 
del sito sezionale, che era ormai diventato 
desueto e poco funzionale. Ho fortemente 
voluto che questo diventasse fruibile a tutti, 
ricco di contenuti e notizie in tempo reale, in 
modo che gli alpini della Veja, siano sempre 
al corrente di quello che succede in sezio-
ne…

…ringrazio gli atleti e i responsabili 
del Gruppo Sportivo, per gli ottimi risulta-
ti raggiunti anche quest’anno. Avrei voluto 

aver qui il signor Renato Sevega, proprie-
tario della Siscom nostro main sponsor del 
Gruppo Sportivo per ringraziarlo di persona 
per il sostegno alla Sezione ma, purtroppo, 
per impegni derogabili non ha potuto es-
sere con noi. Lo ringrazio quindi pubblica-
mente e spero di rivederlo quanto prima… 
…saluto oggi i Consiglieri Sezionali che 
concludono il loro mandato, ringraziandoli 
per quanto fatto per la Sezione, auguran-
domi che questo non sia un ultimo giorno 
di lavoro, ma che il loro impegno resti tale 
anche in futuro. Ringrazio i miei due Vice 
Presidenti qui presenti, Giovanni Balla e il 
Vicario Claudio Colle, anche loro a fine man-
dato, per avermi supportato e sopportato in 

questi anni. Saluto lassù, il Vice Presidente 
Pierangelo Berta, Amico di sempre, che ci 
ha prematuramente lasciati poche settima-
ne fa. Piero è stato per la Sezione una figura 
importante e non sarà così facile sostituir-
lo”. Dopo il lungo applauso dei presenti in 
memoria del compianto Berta, sono iniziati 
gli interventi dei presenti e dei responsabi-
li delle varie attività sezionali. L’Assemblea 
è quindi stata sospesa per procedere alle 
elezioni dei nuovi Consiglieri e delle altre 
cariche elettive in programma, per poi ri-
prendere nel primo pomeriggio a scrutinio 
avvenuto, con la comunicazione degli eletti 
e la chiusura definitiva dell’Assemblea.

Luca Marchiori

CHIERI strada Padana Inf. 99 - tel. 011 9490490  

CASTELNUOVO D. BOSCO via Roma 27 - tel. 011 9876917 
PINO TORINESE via Chieri 78 - tel. 011 8113815 

TORINO str. del Lionetto 16 - tel. 011 715554  
TORINO c.so Rosselli 175 - tel. 011 3825139 

 

Siamo alpini  
e sappiamo come fare 
con gli alpini 
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CAMBIO al COMANDO  
della JOINT TASK  

FORCE-LEBANON SECTOR WEST 
tra la Brigata Granatieri di Sardegna  

e la Brigata Alpina Taurinense
“ll Generale di Brigata Enrico Fon-

tana è subentrato al Generale di Brigata 
Giovanni Brafa Musicoro”

Shama (Libano) 02 FEB 2024

Si è svolta presso la Base “Millevoi” di Sha-
ma, alla presenza dell’Ambasciatrice italiana 
in Libano Nicoletta BOMBARDIERE, del 
Generale di Squadra Aerea Nicola LANZA 
DE CRISTOFORIS, Vice Comandante del 
COVI, del Deputy Commader di UNIFIL, 
Brigadier General Chok BAHADUR DHA-
KAL, delle Autorità civili e militari locali, la 
cerimonia di avvicendamento al Comando 
della Joint Task Force-Lebanon Sector West 
(JTF-L SW), braccio operativo di UNIFIL 
nel Settore Ovest dell’area delle operazioni, 
tra il Generale di Brigata Giovanni BRAFA 
MUSICORO e il Generale di Brigata Enrico 
FONTANA.

L’Italia guida la JTF-L SW, composta da 
oltre 3600 Caschi Blu di 17 delle 49 Nazioni 
partecipanti alla Missione. Il contributo ita-
liano nel Sud del Libano supera le 1.000 uni-
tà, delle oltre 10.000 complessive di UNIFIL.

Con l’operazione Leonte XXXIV, la Bri-
gata Granatieri di Sardegna dell’Esercito Ita-
liano completa il quarto mandato nel Sud del 
Libano, dall’inizio della Missione di mante-
nimento della pace delle Nazioni Unite, che 
dal 2006 riflette i termini della Risoluzione 
1701 e assegna ai Caschi Blu il compito pre-
ciso di monitorare la cessazione delle ostili-
tà, assistere le Istituzioni locali nell’esercizio 
della sovranità, in particolare le Lebanese 
Armed Forces, e supportare la popolazione 
civile.

A partire da agosto 2023, la Granatieri 
di Sardegna ha costituito la spina dorsale 
di un dispositivo multinazionale struttura-
to su cinque Task Force, rispettivamente 
di nazionalità Ghanese (Ghanbatt), Malese 
(Malbatt), Italiana (Italbatt), della Corea 
del Sud (Rokbatt) e Irlandese, quest’ultima 
co-alimentata con la Polonia (IrishPolbatt).

Nell’ambito del pilastro della risoluzione 
n. 1701 del 2006 del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, presupposto giuridico 
della missione in Libano e relativo al moni-
toraggio della cessazione delle ostilità tra 
Libano e Israele, sono state condotte oltre 

37.000 pattuglie nell’area di operazioni.
Un terzo delle attività operative effet-

tuate lungo la Blue Line sono state condotte 
assieme alle Lebanese Armed Forces (LAF). 
A esse si aggiungono le attività addestrative 
congiunte, grazie alle quali i militari italiani 

e quelli della 5ª Brigata libanese si sono in-
tegrati, scambiandosi conoscenze ed espe-
rienze.

La Brigata Alpina “Taurinense” da oggi 
segna l’inizio di Leonte XXXV e del suo terzo 
mandato nell’ambito di UNIFIL.
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UNIFIL DONAZIONE  
del CONTINGENTE ITALIANO 

all’OSPEDALE GESTITO  
dalle FORZE ARMATE LIBANESI
Gli Alpini della Taurinense donano arredi 

ospedalieri a supporto delle comunità  
che vivono lungo la Blue Line

N
ei giorni scorsi, presso l’Ospedale 
del villaggio di Ain Ibil, nel sud 
del Libano a ridosso della linea 
di demarcazione (Blue Line), al 
momento gestito dalle Lebanese 

Armed Forces (LAF), è stata effettuata la 
consegna di arredi ospedalieri per soddisfa-
re parzialmente le esigenze della struttura 
sanitaria.

Con il supporto della 5ª Brigata delle 
LAF schierata nell’area di competenza della 
Joint Task Force – Sector West a guida ita-
liana in Libano, l’ospedale svolge un’attività 
di assistenza medica anche a favore della 
popolazione civile in un momento difficile 
per le comunità che vivono nella zona.

Il Generale di Brigata Enrico Fontana, 
Comandante della JTF-SW, rivolgendosi al 
Comandante della 5ª Brigata e alle autorità 
giunte da Beirut, ha sottolineato l’impe-

gno dei Caschi blu della Brigata Alpina 
“Taurinense” assieme a quello dei colleghi 
appartenenti agli altri 16 paesi contributori 
nel supporto alle LAF e nell’aiuto alla popo-
lazione civile, che si traduce in una costan-
te opera di sostegno diretto, attraverso la 
condotta congiunta di attività operative, lo 
sviluppo di progetti di Cooperazione Civile 
e Militare (CIMIC), il coordinamento e la 
distribuzione di aiuti umanitari.

La distribuzione ad Ain Ibil, che con-
corre all’aumento delle capacità logistiche 
e operative dell’ospedale, è stata realizzata 
dal personale dell’Esercito Italiano ap-
partenente al Multinational CIMIC Group di 
Motta di Livenza.

La partnership fra le LAF e UNIFIL è 
indispensabile quale contributo alla stabilità 
e alla sicurezza del Sud del Libano in una 
fase di grande instabilità e incertezza, in 

aderenza al mandato, dettato dalla risoluzio-
ne 1701 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
che prevede appunto, l›assistenza alle For-
ze Armate Libanesi e il supporto per favori-
re l’accesso della popolazione civile ai servizi 
essenziali.
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UNIFIL PRIMO MESE 
di ATTIVITÀ 

sulla BLUE LINE 
per gli ALPINI 

della TAURINENSE

O
ltre 1200 le attività operative 
svolte dagli Alpini nei primi tren-
ta giorni di mandato come pea-
cekeeper.

La Brigata Alpina Taurinen-
se, impiegata anche nel Sud del Libano, ha 
raggiunto il traguardo del primo mese di at-
tività, dopo aver assunto il comando del Set-
tore Ovest della Missione UNIFIL lo scorso 2 
febbraio 2024.

Con più di 200 attività giornaliere svolte, 
gli oltre 3500 peacekeeper della Joint Task 
Force Sector West appartenenti a 17 nazio-
nalità, stanno operando incessantemente 
per contribuire alla riduzione delle tensioni 

nel sud del Paese.
Questo implica un equilibrato impegno 

tra le attività di controllo del territorio in col-
laborazione con le Forze Armate libanesi e 
le attività di cooperazione e distribuzione di 
aiuti umanitari alla popolazione civile. Tutto 
ciò, uniti nello sforzo di creare le condizioni 
per il ritorno presso le proprie abitazioni de-
gli sfollati vittime del conflitto in corso, non 
appena le condizioni lo permetteranno.

La componente operativa della Brigata 
Taurinense in Libano, ITALBATT, su base 
3° Reggimento Alpini con componenti del 
Reggimento “Nizza” Cavalleria, del 1° Reggi-
mento Artiglieria da Montagna, del 32° Reg-

gimento Genio Guastatori e del Reggimento 
Logistico “Taurinense”, ha svolto tutte le 
attività operative dopo un breve periodo di 
familiarizzazione con il territorio e le sue 
autorità, garantendo il costante monitorag-
gio della situazione in atto, prevalentemen-
te lungo la zona di confine della Blue Line, 
secondo quanto stabilito dal mandato della 
risoluzione 1701 delle Nazioni Unite.

Contestualmente, il Comando del con-
tingente italiano su base Brigata Alpina 
“Taurinense” ha coordinato l’operato delle 
altre quattro Task Force multinazionali alle 
proprie dipendenze, malese, ghanese, irlan-
dese e sud coreana.

La gestione delle attività giornaliere av-
viene in un contesto nel quale è fondamen-
tale la capacità di operare con risolutezza, di 
agire con buon senso e con costante rispetto 
del territorio, della sua popolazione e delle 
sue autorità, mantenendo una scrupolosa 
neutralità nei confronti delle parti.
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 “VOLPE BIANCA 2024”  
a CORVARA BADIA 

una missione di ricognizione da terminare 
nell’arco di 48 ore a cavallo di 3 giorni su di un 
itinerario di circa 20 chilometri e 1000 metri 
di dislivello verticale, affrontando una serie 
di esercizi tipici del Mountain Warfare. Tra le 
prove di “Ice Patrol” erano previsti il tiro con 
l’arma individuale, il trasporto a tempo di un 
ferito su di un percorso di quasi 2 chilometri, 
e altre prove tipicamente militari.

La “Ice Challenge” invece, si è svolta il 
23 febbraio in Alta Val Pusteria tra Dobbiaco 
e San Candido, ed è una competizione indi-
viduale a tempo, che combina una gara di 
scialpinismo con una di tiro a segno su di 
un percorso dallo sviluppo complessivo di 

8 chilometri circa e un dislivello positivo di 
approssimativi 500 metri.

Nel complesso “Volpe Bianca 2024” 
ha avuto lo scopo di verificare le specifiche 
capacità possedute dalle unità delle Truppe 
Alpine ad operare in montagna, in ambiente 
invernale, difficilmente accessibile e carat-
terizzato da condizioni meteorologiche sfi-
danti che vengono abitualmente riassunte 
con il termine “mountain warfare skills”.

Le Truppe Alpine sono parte di un pro-
getto dell’Esercito volto all’ampliamento 
delle proprie capacità operative anche in 
ambiente artico.

L’esercitazione “Winter Resolve”, par-
te di Volpe Bianca e conclusa a gennaio in 
Piemonte, ha visto un Gruppo Tattico del 
2° Reggimento Alpini concludere la pro-
pria preparazione a premessa di partecipa-
re all’esercitazione “Nordic Response” in 
Norvegia oltre il Circolo Polare Artico e alla 
quale partecipano oltre 20.000 militari pro-
venienti dai paesi della NATO.

Gli ALPINI della TAURINENSE 1° 
all’ESERCITAZIONE ICE PATROL  
in ALTO ADIGE

I
l 3° reggimento alpini di Pinerolo ha 
ottenuto ieri il miglior risultato tra le 
Truppe Alpine dell’Esercito nella pro-
va di ricognizione su sci, una tre giorni 
e due notti sulle Dolomiti della Val Ba-

dia, in cui gli otto componenti della pattu-
glia hanno affrontato un itinerario di circa 

20 chilometri con uno sviluppo verticale di 
mille metri. Lungo il percorso le quattordi-
ci pattuglie al via hanno svolto numerose 
prove tecniche: tiro con l’arma individuale, 
trasporto di un ferito con una barella su un 
percorso di 2 chilometri, movimento tattico 
su neve, realizzazione e attivazione di un po-

sto d’osservazione per acquisire informazio-
ni su una posizione nemica, trasmissione di 
messaggi e allestimento di una patrol base. 

Gli Alpini pinerolesi della Taurinense 
hanno superato tutti i test, conseguendo il 
punteggio più alto della Ice Challenge, se-
conda fase dell’esercitazione Volpe Bianca 
2024, l’appuntamento annuale di verifica 
delle capacità di vivere, muovere, combatte-
re e soccorrere in quota a climi rigidi, secon-

Verificato lo sviluppo delle capaci-
tà artiche per le Truppe Alpine dell’E-
sercito.

Corvara in Badia, (BZ), 20 febbraio 2024. 
Si è conclusa in Alto Adige l’esercitazione in-
ternazionale “Volpe Bianca 2024”, che ha vi-
sto le Truppe Alpine dell’Esercito impegnate 
in ambiente montano e invernale sia in Alta 
Val Badia sia in Val Pusteria dal 20 al 23 feb-
braio, con l’impiego di centinaia di soldati.

“Volpe Bianca 2024” è il “sistema di 
esercitazioni” annuali dedicato al “Mountain 
Warfare” in ambiente invernale organizzato 
dalle Truppe Alpine dell’Esercito e quest’an-
no si è composta di tre distinte esercitazioni, 
denominate “Winter Resolve”, che si è già 
conclusa il mese scorso in Piemonte, “Ice 
Patrol” e “Ice Challenge”.

In particolare, “Ice Patrol” si è svolta dal 
20 al 22 febbraio in alta Val Badia, nei pressi 
di Corvara e ha visto impegnate 14 pattuglie, 
composte ciascuna da otto militari, prove-
nienti dai reggimenti delle due Brigate Al-
pine, Julia e Taurinense, dal 2° Reggimento 
Trasmissioni Alpino e una dell’Esercito Ru-
meno. Ad ogni pattuglia è stata assegnata 
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L’ESERCITAZIONE  
“VOLPE BIANCA”a OULX

Addestramento specialistico per le 
Truppe Alpine dell’Esercito pronte a 
operare anche in clima artico

OULX, Piemonte 24 gennaio 2023. Si è 
concluso il “Winter Resolve”, il primo dei tre 
eventi esercitativi che compongono la “Vol-
pe Bianca”, il sistema di esercitazioni annuali 
dedicato al “Mountain Warfare” in ambiente 
invernale, organizzato dalle Truppe Alpine 
dell’Esercito. Questa prima fase esercitativa 
ha visto un Gruppo Tattico del 2° Reggimen-
to Alpini addestrarsi nel combattimento in 
montagna, in un contesto caratterizzato da 
condizioni ambientali e meteorologiche sfi-
danti, nell’area dell’alta Val di Susa e dell’alta 
Val Chisone, in preparazione all’esercitazio-
ne internazionale “Nordic Response”, che 
si svolgerà in Norvegia, e coinvolgerà più di 
20.000 militari di forze aeree, terrestri e na-
vali provenienti da diversi paesi della NATO.

Volpe Bianca proseguirà nei prossimi 
giorni con altre due importanti sotto-eser-
citazioni: la “Ice Patrol”, che vedrà la par-
tecipazione di una pattuglia di otto militari 
per ciascun Reggimento delle Truppe Alpi-
ne in una missione di ricognizione lungo un 
itinerario di circa 20 chilometri - percorso 
nell’arco di tre giorni e due notti – e la “Ice 
Challenge”, una sorta di biathlon in chiave 
militare che combina una gara di scialpini-
smo con una di tiro a segno.

L’esercitazione, nel suo complesso, ve-
drà impegnati nell’arco di circa 2 mesi, oltre 
1.000 Alpini provenienti dalle Brigate Alpi-
ne Julia e Taurinense, oltre che dal Centro 
Addestramento Alpino ai quali si aggiungo-
no unità dell’Esercito Romeno e Francese e 
numerosi osservatori provenienti da diver-
si Eserciti dei paesi della NATO. I concetti 
chiave che saranno sviluppati sono ricondu-

cibili alla “verticalità”, cioè l’abilità di domi-
nare la quota e operare in montagna, all’ “ar-
ticità”, ossia la capacità di operare per lungo 
tempo in condizioni climatiche estreme e 
all’ “internazionalità”, ossia l’interoperabilità 
con eserciti alleati e partner.

Diversi anche gli eventi collaterali pre-
visti, tra i quali alcuni concerti delle Fanfa-
re delle Brigate Alpine Julia e Taurinense 
nelle località di esercitazione. La cerimonia 
di chiusura è prevista per domenica 25 feb-
braio presso la piazza del Magistrato a San 
Candido e sarà un evento congiunto con la 
cerimonia di chiusura delle “Alpiniadi inver-
nali” dell’Associazione Nazionale Alpini.

do i principi del mountain warfare, l’inno-
vativo approccio addestrativo delle Truppe 
Alpine dell’Esercito.

La prima fase della Volpe Bianca si era 
conclusa a gennaio in Val Chisone, dove il 2° 
reggimento alpini di Cuneo della Taurinense, 
aveva concluso la propria preparazione per 
l’esercitazione internazionale “Nordic Re-
sponse”, attualmente in corso in Norvegia ol-
tre il Circolo Polare Artico, con la partecipa-
zione di oltre 20.000 militari di paesi NATO.

Il quadro della Volpe Bianca è comple-
tato dalla Ice Challenge, sorta di biathlon 
militare, che prevede prove individuali di 
tiro in poligono, fondo e sci-alpinismo sulle 
nevi di Dobbiaco e San Candido, alle quali 
ha assistito oggi il Sottosegretario alla Difesa 
Isabella Rauti.
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81° ANNIVERSARIO  
della BATTAGLIA  
di NIKOLAJEWKA

D
omenica 28 Gennaio 2024 presso 
la Basilica di Superga a Torino si 
è celabrato l’anniversario della 
Battaglia di Nikolajewka del 26 
Gennaio del 1943 e di Novo Po-

stolajowka dal 18 al 20 Gennaio 1943 .La 
cerimonia organizzata dagli Alpini della 
13° Zona in collaborazione con la Sezione 
A.N.A. di Torino, ha visto la presenza del 
Colonnello Nicola CASTELLI, dell’Asses-
sore Andrea TRONZANO, per la Regione 
Piemonte, dell’Assessore Gianna PENTE-
NERO, per la Città di Torino, inoltre erano 
presenti il Consigliere Nazionale Alessan-
dro TROVANT, il Sindaco di Baldissero e 
numerosi altri Sindaci in rappresentanza 
dei Gruppi della Sezione di Torino, i Vessilli 
di Ivrea , di Casale Monferrato, di Cuneo, di 
Alessandria, di Valdagno e della Valsesiana, 
alcuni Labari, ottantotto Gagliardetti dei 
Gruppi della Sezione di Torino e la Fanfara 
Montenero.

Durante la Cerimonia è stato ricordato 
il sacrificio degli Alpini che 81 anni fa com-
batterono sul fronte russo sia nella Batta-
glia di Novo Postolajowka che in quella di 
Nikolajewka, due battaglie impari sia per 
uomini che per mezzi utilizzati, ma dove i 
nostri Alpini hanno dato prova di coraggio 
e di sacrificio, su 61155 uomini più di 40000 
trovarono la morte nella steppa ghiacciata.

Dopo l’Alzabandiera, prima della Santa 
Messa officiata dal Cappellano Militare Don 
Diego MARITANO, ricordando, inoltre, an-
che tutti i nostri fratelli Alpini ed Aggregati 

che nel 2023 li hanno raggiunti nel Paradi-
so di Cantore, con il nostro fraterno saluto 
Alpino, è stato benedetto l’omaggio florea-
le che è poi stato posizionato, scortato dal 
Picchetto d’Onore, nella cappella dedicata 
alla Madonna delle Grazie.

Dopo la Comunione sono state lette la 
preghiera dell’Alpino, con il sottofondo mu-
sicale del Signora Delle Cime suonato dalla 
Fanfara Montenero, e la preghiera dell’Al-
pino caduto in Russia. 

Alla fine della funzione religiosa, si sono 
susseguite le allocuzioni delle Autorità in-
tervenute, iniziando dal Sindaco di Baldis-
sero, seguito dall’Assessore del Comune di 

Torino Gianna PENTENERO, dal Colonnel-
lo Nicola CASTELLI, dall’Assessore della 
Regione Piemonte Andrea TRONZANO, 
dal Consigliere Nazionale Alessandro TRO-
VANT e in conclusione il saluto del Presi-
dente della Sezione A.N.A. di Torino Gui-
do VERCELLINO che ha ringraziato tutti i 
presenti che hanno partecipato. Al termine 
l’ammaina Bandiera a conclusione della ce-
rimonia.

Il Delegato della 13a Zona  
Raffaele Bratta
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CASERMA MONTE GRAPPA 
SALUTO al COMANDANTE  

delle Truppe Alpine  
GEN. C. A. Ignazio Gamba

L
a cerimonia dell’alza bandiera, nel 
cortile della Caserma Monte Grap-
pa, al mattino di martedì 30 gennaio, 
è stata diversa dal solito perché in-
sieme agli uomini e alle donne della 

Taurinense, schierati per rendere onore alla 
bandiera, era presente anche il Comandan-
te delle Truppe Alpine, Gen. C. A. Ignazio 
GAMBA ed una piccola rappresentanza del-
la Sezione Alpini di Torino. Il Generale GAM-
BA, che quest’anno lascerà il comando delle 
Truppe Alpine per limiti di età, ha voluto sa-
lutare sia il personale della Taurinense, non 
impiegato in Libano per la missione UNIFIL, 
sia gli amici dell’A.N.A. di Torino. Presenti 

all’incontro il Presidente Guido VERCELLI-
NO, con il Vessillo Sezionale, e il Capogrup-
po di Torino Centro Giorgio COIZZA, con il 
Gagliardetto del Gruppo. Il Generale GAM-
BA, oltre a salutare i presenti, ha voluto rin-
graziare per quanto fatto ed ha lasciato un 
invito a tutti di cercare sempre di migliorar-
si senza aspettare il susseguirsi degli eventi, 
ma cercando sempre nuovi stimoli per cre-
scere e mettersi alla prova. Inoltre, ha an-
ticipato le prossime sfide che la Taurinense 
dovrà affrontare, tra le quali, l’Esercitazione 
“Volpe Bianca” in Piemonte ed in Alto Adige 
ed i possibili impieghi in ambito internazio-
nale, in esercitazioni NATO, in ambiente Ar-

tico nel nord Europa, Sfide che il personale 
della Taurinense saprà affrontare egregia-
mente anche grazie all’esperienza acquisita 
nel tempo, già negli anni ‘70 e ’80, durante le 
esercitazioni nel circolo polare artico con le 
forze dell’AMF(L), che li ha abituati, tra l’al-
tro, ad operare in ambienti freddi ed ostili. 

Giancarlo PESCI
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72° 
CORSO 

AUC 
PRESENTE 

Gli ALPINI  
di Settimo Torinese  
ricordano NIKOLAJEWKA

V
enerdì 26 gennaio, in occasione 
della Giornata della Memoria e 
del Sacrificio degli Alpini, si è 
tenuta nella Sede degli Alpini in 
Via Palestro, la rappresentazione 

teatrale del Teatrovillaggioindipendente 
“Nove giorni” interpretata magnificamente 
da Giuseppe Caradonna e Renato Cavalle-
ro, con testo e regia di Massimiliano Gia-
cometti. Presenti alla serata il Consigliere 
Nazionale Alessandro TROVANT, il Presi-
dente della Sezione ANA di Torino Guido 
VERCELLINO insieme ad alcuni consiglie-
ri Sezionali, le autorità comunali e i citta-
dini di Settimo, gli Alpini sia del Gruppo di 
Settimo che di altri Gruppi.

Gli attori hanno raccontato la storia 
vera di Paolo, un giovane che, suo malgra-
do, il 25 luglio del 1942 parte per la guerra 
in Russia. In quel preciso momento, a lui ra-

gazzo e non ancora ventenne, vengono rubati 
la giovinezza ed i sogni, la possibilità di inna-
morarsi, di divertirsi e di essere libero.

È la storia delle peripezie sue e di mol-
tissimi altri giovani ragazzi durante quella 
disgraziata guerra. 

Paolo, malgrado una devastante ritira-
ta ed una lunga prigionia in terre lontane, 
è riuscito a salvarsi e ritornare a casa, ma 
per lungo tempo ha tenuto dentro di sé tutto 
quello che aveva vissuto. 

Solo verso la vecchiaia, ha voluto rac-
contare le sue avventure e i suoi ricordi, af-
finché tutti noi potessimo capire che tutte le 
guerre sono inutili e dolorose.

Purtroppo, ad oggi, invano!
Con un lungo e caloroso applauso i pre-

senti hanno ringraziato per la commovente 
recita, senza nascondere una forte emozione.

Mario IANNONE

P
rimi di luglio del 1973. Faceva cal-
do ad Aosta. La Caserma Cesare 
Battisti, sede dell’allora Scuola 
Militare Alpina (ora Centro Ad-
destramento Alpino) apriva le sue 

porte ai 168 allievi del 72° corso A.U.C., indi-
rizzati alla Prima Compagnia. Sono stati sei 
mesi impegnativi per le fatiche, le esercita-
zioni, le marce, i servizi, le guardie. La du-
rezza di tutta quella esperienza ci ha aiutati 
a crescere e a capire qualcosa di più della 
vita e di noi stessi. La severità a cui erava-
mo sottoposti ci ha fatto scoprire una leale 
solidarietà fra di noi. Naturalmente, come 
sempre accade, terminata la leva la maggior 
parte si è persa di vista.

Durante il Raduno Nazionale degli Alpini 
a L’Aquila nel 2015 tre ex del 72° A.U.C. si 
incontrano per caso e coltivano l’idea di ri-
unire il gruppo in vista dei 45 anni ad Aosta 
del 2018. Alla fine del corso era stato redat-
to un giornalino nelle cui pagine finali c’era 
l’elenco e l’indirizzo di tutti noi. Inizia, quin-
di, una ricerca appassionata che dà risultati 
all’inizio insperati. Un bel lavoro di squadra 
e man mano che l’elenco si arricchisce si 
concretizza anche l’idea sia di utilizzare il sa-
bato delle adunate nazionali per permettere 
agli ex di ritrovarsi (la prima occasione Tre-
viso nel 2017) e di organizzare altre possibi-
lità di incontro oltre alle Adunate Nazionali. 
Il primo a Sommacampagna a ottobre 2017 
in cui sono anche state definite le modalità 
per mantenerci in contatto e per la raccolta 
di foto da condividere attraverso la rete. E 
poi indimenticabili quello di Aosta per i 45 
anni e i quattro giorni in Friuli nel 2019 e 
l’incontro, ancora ad Aosta, il 23 settembre 
per i 50 anni.

Si sono così riallacciarti contatti non tan-
to per ricordare i vecchi tempi ma, partendo 
dal passato, per avere l’opportunità di rico-
struire rapporti di amicizia anche per il futu-
ro. Incontrarsi non solo per ricordare i tempi 
passati, quando si era giovani, ma la ricchez-
za che viene dall’incontro per scambiarsi le 
esperienze fatte in ambito sia Sezionale che 
di Volontariato.

Il tutto in un autentico spirito alpino.

Guido Morganti del Gruppo  
di San Mauro
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GIORNATA NAZIONALE  
della MEMORIA  
e del SACRIFICIO  
degli ALPINI 

L
a Giornata Nazionale della Memoria 
e del Sacrificio degli Alpini, istitui-
ta in onore della Battaglia di Niko-
lajewka del 1943, combattuta con 
eroismo dagli Alpini durante la riti-

rata dal fronte russo nella seconda guerra 

mondiale, è stata ricordata anche a Cafasse 
il 26 gennaio, con l’illuminazione di colore 
verde delle torri campanarie di capoluogo e 
frazione.

Gruppo Alpini Cafasse

Gli ALPINI di MADONNA  
di CAMPAGNA e il CARNEVALE  

a TORINO

D
opo che la piovosa giornata pre-
cedente non faceva presagire nul-
la di buono, la soleggiata domeni-
ca 11/02/2 febbraio 2024 ha visto, 
nel pomeriggio, una folta rap-

presentanza del locale Gruppo Madonna di 
Campagna partecipare al quarto Carnevale 
sulla Spina, organizzato dal Comitato Quel-
li della Spina di Via Stradella e tenutosi nel 
tratto pedonale tra Largo Giachino e Piazza 
Vetta d’Italia, dove un tempo viaggiava in su-
perficie il treno della Torino Ceres. 

Con partenza alle 14.30, circa, la sfilata 
in maschera è stata allietata dalla presenza 
degli sbandieratori del rione San Martino 
e San Rocco di Asti, dal club Majorettes di 
Torino Centro, dalla principessa sui tram-
poli e da un gruppo folkloristico romeno. Al 
termine la premiazione per la migliore ma-
schera artigianale, rigorosamente realizzata 
con materiali di recupero, e per la gioia di 
bambini ed adulti “battaglia” finale di co-
riandoli, il tutto sotto il vigile sguardo degli 
Alpini, pronti a prestare il proprio volonta-
rio servizio di controllo durante la sfilata, in 
particolare per l’attraversamento pedonale 
di Via Belgirate ed a rispondere alle curiose 
e divertenti domande, poste in particolare 
dai bimbi in festa. È stato un bellissimo po-
meriggio di sole e con temperatura primave-
rile, che qualora ce ne fosse bisogno ha di-
mostrato come il nostro Gruppo sia attivo e 

ben radicato e presente sul territorio, sia nei 
momenti di necessità (non dimentichiamo 
la fervida e costante attività dei numerosi 
volontari della Protezione Civile) che di so-
cialità, feste di comunità e partecipazione ad 
eventi, anche al fine di mantenere il rispetto 
e rivalutare le tradizioni e le opportunità che 

il nostro quartiere e la nostra città offrono. 
Un affettuoso saluto a tutti i letto-

ri ed appuntamento alla prossima dal 
Gruppo Alpini Madonna di Campagna 
Maurizio GAIER.
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SUCCESSO CONFERMATO  
per le “ARANCE DELLA SALUTE” 
a SOSTEGNO della RICERCA 
CONTRO il CANCRO

S
abato 27 gennaio, nonostante il 
freddo pungente della mattinata, 
si è tenuta con grande entusiasmo 
l’iniziativa delle “Arance della Sa-
lute” a Candiolo, presso Piazza 

Sella. L’evento, organizzato da AIRC a livello 
nazionale e supportato dal Gruppo Alpini di 
Candiolo, ha visto la partecipazione attiva 
dei cittadini e dei volontari, con una novità 
che ha arricchito l’edizione di quest’anno: il 
coinvolgimento dei “Ragazzi del CCR” (Con-
siglio Comunale dei Ragazzi di Candiolo).

L’iniziativa continua a essere un appun-
tamento imperdibile per la raccolta fondi a 
favore della ricerca oncologica, sostenendo 
la Fondazione AIRC, primo polo privato di fi-
nanziamento alla ricerca oncologica in Italia. 
Sin dalla sua fondazione nel lontano 1965, la 
AIRC ha contribuito in modo significativo alla 
lotta contro il cancro, destinando i fondi rac-
colti a progetti di ricerca e a borse di studio.

Il Capo Gruppo di Candiolo, Stefano 
DALMASSO, ha commentato l’evento con 
soddisfazione: “Ancora una volta, l’iniziativa 
delle “Arance della Salute” ha ottenuto un 
ottimo risultato. La presenza massiccia di 
cittadini candiolesi e provenienti dai paesi 
circostanti ha dimostrato l’importanza di 

unire le forze per sostenere la ricerca con-
tro il cancro. Ringrazio calorosamente tutti 
gli Alpini, Amici ed Aggregati, così come i 
volontari AIRC, che hanno contribuito con 
il loro impegno e la loro sensibilità verso la 
solidarietà. Grazie a tutti”.

La partecipazione attiva dei “Ragazzi 
del CCR” di Candiolo ha rappresentato una 
novità significativa quest’anno, dimostrando 
che anche le nuove generazioni sono consa-
pevoli dell’importanza della ricerca scientifi-
ca e della solidarietà. I giovani hanno aderito 
con entusiasmo all’iniziativa, contribuendo 
alla distribuzione delle arance e alla sensibi-
lizzazione sulla prevenzione del cancro.

L’edizione 2024 delle “Arance della Salu-
te” a Candiolo si è dunque confermata non 
solo come un momento di raccolta fondi 
cruciale per la ricerca oncologica, ma anche 
come un’occasione per unire la comunità 
in un gesto di solidarietà e consapevolezza. 
La presenza attiva dei giovani del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi ha aggiunto un tocco 
di freschezza e impegno alla tradizionale ini-
ziativa degli Alpini di Candiolo, dimostrando 
che la lotta contro il cancro è una causa che 
coinvolge tutte le età.

B.D.B.

ALPINI  
di Favria  
alla MILANO  
TORINO

I
l 13 marzo si è svolta la classica corsa 
ciclistica Milano-Torino, nota per essere 
la classica più vecchia tra quelle presenti 
ancora oggi nel calendario internazionale 
delle corse di ciclismo su strada. La pri-

ma corsa avvenne il 25 maggio del 1876, ben 
sedici anni prima della Liegi-Bastogne-Liegi, 
a precederla è stata, invece, la Parigi-Rouen, 
la cui prima edizione risale al 7 novembre 
del 1869, che nel 2009 ha subito, però, la sua 
definitiva cancellazione. Il ciclismo promuo-
ve diversi valori sani che possono influen-
zare positivamente la vita delle persone. Il 
ciclismo è uno sport e un mezzo di trasporto 
che coinvolge l’uso di biciclette. Consiste 
nel muoversi su due ruote, spingendo i pe-
dali per generare energia e muoversi avanti. 
Gli Alpini promuovono con il lora valori di 
fraternità, solidarietà e volontariato e come 
novelli ciclisti continuate a promuoverli alle 
nuove generazioni.

Favria, Alpino Giorgio Cortese
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Gli ALPINI di Nichelino OFFRONO 
PRANZO alle FAMIGLIE  
in DIFFICOLTÀ

D
omenica 11 febbraio 2024 e stato 
offerto un pranzo, organizzato dal 
Gruppo, ad una parte di famiglie 
in difficoltà di Nichelino, indivi-
duate dalla Caritas.

Hanno partecipato, oltre al personale 
della Caritas, che conoscevano queste fami-
glie, anche il Vicesindaco di Nichelino, Car-
men BONINO, molto sensibile a questi temi 
e molto vicina agli Alpini considerato che 
suo padre era un pilastro del Gruppo.

Speriamo di riuscire a fare ancora di più, 
la prossima volta.

Gianpiero Marcato 

CARNEVALE Carcarin Alpini Rivoli

C
arnevale, per la prima volta sfila il 
carro inclusivo “Carcarin - Per un 
mondo perfetto attaccati al razzo”

A farne parte persone con abilità 
diverse ed una voce narrante. Sfilata 

dell’11 febbraio 2024 a Rivoli con il supporto e 
la collaborazione del Gruppo Alpini Rivoli.

Carcarin è l’acronimo che significa Carro 
Carnevale Inclusivo.

Grazie alla collaborazione tra scuole stata-
li, cooperative sociali, associazioni, comitati di 
quartiere, operatori e privati cittadini è nato il 
progetto Carcarin – carro di carnevale inclusi-
vo: il primo carro realizzato da tutte le fasce della 
società con donatori anonimi e nessuno sponsor.

Il Carcarin – realizzato in cartapesta - ha 
come tematica l’inclusione e ha visto la parteci-
pazione di quasi 200 persone con abilità diverse 
ed una voce narrante che hanno accompagnato il 
corteo trasformandolo in uno spettacolo di teatro 
itinerante. Un messaggio culturale è stato offerto 
dal carro a mezzo di tecniche specifiche anche 
per le persone che tra il pubblico sono sorde, cie-
che o autistiche grazie a L.I.S. , Braille e C.A.A.

Per la realizzazione del carro, molteplici i 
contributi: tra i banchi di scuola dell’I.S.S. Nat-
ta, dell’Istituto Professionale Enaip, della Scuola 
Media Primo Levi, della Scuola Elementare Frei-
net e Waltdisney sono stati studiati il disegno, 
parte dei lavori in cartapesta, il sistema elettri-
co del carro e le coreografie; l’Università delle 
Tre Età ha ideato la sceneggiatura con concetti 
inclusivi da esprimere nella coreografia; le Co-
operative Sociali e le Associazioni di Categoria 
hanno offerto la manodopera speciale e persone 
disabili nei laboratori hanno creato diversi pezzi 
del carro. Il titolo del carro scelto dai bambini? 

“Per un mondo perfetto attaccati al razzo”.
Ambientato nello spazio un astronauta 

cerca un mondo perfetto e grazie all’aiuto dei 
mondi fragili fatto da bambini, giovani, anziani 
e persone disabili riporta sulla terra un mes-
saggio chiaro da scoprire il giorno delle sfilate! 
Durante la sfilata, il pubblico è diventato una 
parte attiva, zone di sosta dedicate hanno per-
messo il contatto diretto con il carro ed i me-
todi di linguaggio realizzando la comunicazione 
allargata. Il pubblico è stato chiamato a reagire 
e sognare, viaggiare ed emozionarsi. Il Gruppo 
Alpini di Rivoli è stato chiamato per un servizio 
di collaborazione e sorveglianza diretta al cor-
teo solidale. Una passeggiata volta al sostegno 
di figuranti che hanno esigenze particolari che 
nel tipico cappello alpino riconoscono persone 
di cui fidarsi. Inoltre, il cappello alpino con la 
sua Penna Nera, rappresenta la testimonianza 
dei legami umani, dei valori e dello spirito di 
servizio degli alpini ed offre al pubblico in modo 
chiaro, un sano momento fatto di serietà ed 

attenzione sociale. Finalità della parata è stato 
quello di offrire un messaggio d’aiuto al prossi-
mo attraverso il divertimento ed il sorriso. Gli 
alpini, aggregati e le Stelle Alpine del Gruppo 
Alpini Rivoli hanno creato un cordone di con-
trollo, scortato il corteo per tutto il percorso, 
hanno seguito e accompagnato persone con 
necessità di supporto e presenza fisica. È stata 
una giornata particolare per tutti i partecipanti, 
per il pubblico che per la prima volta ha visto 
sfilare, in un carnevale, un carro e il corteo di 
persone con disabilità e per tutti i partecipanti.

Il Gruppo Alpini Rivoli ha ricevuto molte-
plici ringraziamenti da parte degli organizzatori 
del carro e della amministrazione rivolese, per 
la nostra rassicurante e silenziosa presenza, alla 
modalità alpina del fare.

Grazie a Mauro Cennerazzo , responsabile 
del progetto Carcarin per aver coinvolto gli al-
pini rivolesi in questo progetto solidale. 

Osvaldo Jeraci 
Capogruppo Gruppo Alpini Rivoli
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FELICE CUMINO ha posato  
lo ZAINO a TERRA

G
ià capogruppo del Gruppo Al-
pini di Rivoli dal 1987 al 2008, 
nel frattempo collaborò con la 
sezione di Torino, diventandone 
vice-presidente e coordinatore 

della Protezione Civile.
Felice fu premiato come Alpino dell’anno 

dell’Associazione Nazionale Alpini nel 2016. 
Perso il padre a soli 3 anni, Felice vis-

se l’infanzia e l’adolescenza a lavorare con 
i fratelli per il sostentamento della famiglia. 
Prestato il servizio militare negli Alpini, ini-
zió il suo percorso al servizio del prossimo 
con il terremoto del Friuli nel 1976 dove, 
con opera di proselitismo tra i soci A.N.A. 
e collaboratori organizzò una squadra che, 
sotto la sua infaticabile direzione, parti per 
quelle terre devastate dal sisma.

Nasce qui la famosa “squadra Cumino” 
che sotto la sua guida si distinguerà negli 
anni per competenza, operosità e infatica-
bilità. Impegnando le ferie estive con la sua 
squadra intervenne in Irpinia nel post-ter-
remoto, per due anni si reco a Rossosch in 
Russia contribuendo alla costruzione dell’a-
silo e collaborò fattivamente alla riscostru-
zione della Cappella Votiva di Exilles.

Ha trascorso lunghi periodi per oltre 40 
anni in Kenia, Tanzania ed Etiopia collabo-
rando a realizzare pozzi, pompe per irriga-
zione, strade, chiese, scuole ed orfanotrofi.

Ancora oggi si occupava di raccogliere 
fondi da inviare periodicamente in quelle 
missioni.

Un Alpino esemplare che ha dato tanto 
per l’Associazione e per il prossimo, Felice, 
rimarrà per sempre nel cuore e nel ricordo di 
chi ha avuto la fortuna di stare al suo fianco.

Luca Marchiori
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Gruppo Alpini Cafasse 
Festa delle Donne 

2024
La “Festa delle donne” organizzata dagli Alpini 
ormai è diventata una tradizione!
Anche quest’anno il direttivo di Cafasse ha or-
ganizzato una cena per festeggiare le “donne 
degli Alpini del Gruppo” presso il ristorante La 
Pianca.
La sera del 15 marzo, infatti, una sessantina 
di commensali ha partecipato in allegria a que-
sto evento con cui gli Alpini cafassesi hanno 
voluto ringraziare e manifestare la gratitudine 
per la collaborazione continua ed il supporto 
che le donne danno in occasione delle manife-
stazioni e delle feste del Gruppo. 
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eventi, lo potrete consultare sul sito: www.
alpinirivoli.com

L.M.

Tantissimi sono gli eventi e gli appunta-
menti organizzati dal Gruppo di Rivoli per 
il loro centenario, che verrà celebrato il 16 
giugno 2024, il programma completo degli 

Gruppo Alpini Rivoli presentato 
il PROGRAMMA del CENTENARIO

I
l 2024 è l’anno del centenario del Gruppo 
alpini Rivoli. La sua storia, in cui si combi-
nano e fondono i ricordi, gli aneddoti e le 
emozioni di tutti gli uomini che ne hanno 
fatto parte, abbraccia almeno quattro ge-

nerazioni e ci restituisce la memoria mediata 
dal vissuto personale di tutte le tragedie che 
hanno tormentato “il secolo breve”. 

A partire dai suoi fondatori, i rivolesi 
Giuseppe MALANDRINO e Beniamino FER-
RERO in forza al 3° reggimento alpini duran-
te la I° Guerra Mondiale, giunge fino a noi, 
potente e cristallina, la testimonianza di un 
impegno mai venuto meno: mutato nella for-
ma ma non nell’intensità. In perfetta conti-
nuità d’intenti, nei mesi a venire, gli Alpini di 
Rivoli hanno organizzato una serie di eventi 
ed attività che, spaziando dalla storia alla 
cultura popolare attraverso l’impegno socia-
le, intende far conoscere i valori fondanti del 
mondo alpino ed accompagnare la celebra-
zione ufficiale del centenario prevista per il 
giorno 16 giugno. Questo percorso sarà con-
diviso con tutti i Gruppi A.N.A. della 5a zona: 
Alpignano – Caselette – Collegno - Druento 
– Givoletto – Grugliasco – La Cassa – Pia-
nezza – Rivoli – Rosta – San Gillio – Val della 
Torre – Villarbasse, in occasione della loro 
2a Festa. Il 19 gennaio scorso presso il Cen-
tro Congressi Città di Rivoli, alla presenza 
del Signor Sindaco Andrea TRAGAIOLI, gli 
Alpini hanno presentato il programma com-
pleto degli eventi e la settimana successiva, 
il 26 gennaio, presso il Teatro Borgonuovo, il 
Professor Piero LEONARDI, accompagnato 
dal Coro A.N.A. Rivoli, recitando il mono-
logo “Lettere degli alpini dal fronte russo” 
ha dato voce ad una generazione di uomini 
scomparsi nei ghiacci dell’inferno bianco.

Alle 22 donne presenti è 
stato donato un omaggio flo-
reale, mentre alle donne “Al-
pine” che sempre si prodiga-
no con la loro disponibilità 
ed operosità è stata anche 
offerta la cena.
GRAZIE DONNE!!!!

Pierluigi CASOTTO
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Memorial PENNE MOZZE 2024

A
nche quest’anno non poteva man-
care il nostro incontro annuale 
con gli Alpini di Groscavallo.

È una tradizione che ci lega 
da oltre 50 anni nel corso dei qua-

li si sono svolte competizioni anche a livello 
agonistico con la partecipazione del CAI e di 
altre Associazioni Sportive. Purtroppo, negli 
ultimi anni non è stato possibile effettuare 
vere e proprie gare in quanto l’innevamento 
è sempre stato insufficiente, pertanto per 
mantenere in vita la manifestazione si sono 
organizzate delle camminate alle quali si è 
sempre partecipato con il medesimo entusia-
smo e spirito d’amicizia.

Quest’anno il nostro incontro è avvenu-
to domenica 3 marzo, una giornata meteo-
rologicamente molto negativa. Siamo stati 
accolti da una intensa nevicata e a causa di 
queste avverse condizioni non è stata possi-
bile nemmeno la ormai consolidata “Passeg-
giata dell’Amicizia”. Ma “gli Alpini non hanno 
paura” e nonostante il tempo avverso si sono 
riuniti innanzi al Monumento dei Caduti di 
Pialpetta per ricordare tutti gli Alpini e gli 
Amici “andati avanti” in guerra ed in pace. 
Calorosamente accolti dal Sindaco di Gro-
scavallo Giuseppe GIACOMELLI e dal Vice-
sindaco Prof.ssa Maria Cristina CERUTTI 
DAFARRA è seguita, nella Sala Consigliare 
del Comune, una proiezione di fotografie di 
Giovanni COIZZA, fratello del Capogruppo. 
Nella splendida Chiesetta di Pialpetta, re-

centemente restaurata, il nostro Cappella-
no Don Giuseppe Biancardi ha celebrato la 
Santa Messa nel corso della quale son stati 
ricordati tutti i Defunti e in modo particolare 
Felice CUMINO, già Capogruppo del Gruppo 
di Rivoli e la cara Giorgia COIZZA, recente-
mente scomparsi. Non poteva mancare, dopo 
la parte ufficiale, l’incontro conviviale presso 
il Ristorante Setugrino dove, con molta cor-
dialità e semplicità, è avvenuto lo scambio dei 
ringraziamenti fra gli Alpini della Sezione e 
le Autorità del Comune. Il Gruppo di Torino 

Centro ringrazia con gratitudine i Gruppi di 
Groscavallo, Settimo Torinese, Rivoli, Pianez-
za, Berzano San Pietro, Cafasse, Pugnetto 
che nonostante le previsioni meteo avverse 
hanno partecipato all’evento contribuendo 
con la loro presenza a mantenere in vita que-
sto importante incontro associativo. 

È stata una giornata finalmente “nevosa” 
e carica di valori ed amicizia. Arrivederci al 
prossimo anno. Ciao Pais.

Giorgio COIZZA
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In Ricordo di Mario
STORICO Capogruppo  
di Lemie
Ad un anno circa dalla scomparsa di Mario Maggiorotto, storico capogruppo 
Alpini di Lemie, vogliamo ricordalo per tutto quanto fece per il paese e per gli 
Alpini.

Lunedi 10 aprile 2023, il giorno di Pasquetta dello scorso anno, a Lemie si sono 
celebrati i funerali di Mario Pio Maggiorotto, classe 1934, per ben diciassette anni 
Capogruppo degli Alpini del paese.

Mario, originario di Villanova d’Asti, si stabili a Lemie con la famiglia sul 
finire degli anni ‘60, in quanto la moglie Rosanna era di origini lemiesi. A Lemie 
Mario, che per tutta la comunità era “Mariulin”, faceva l’idraulico sia su impianti 
privati sia su più complessi acquedotti comunali della valle. Inoltre sino a metà 
anni ‘70, per conto del Comune di Lemie, fece sia l’autista dello scuolabus per 
portare i bambini alle scuole di Viù, sia il conducente del mezzo sgombraneve nelle strade comunali. 

Mario fu uno dei Soci che nel 1975 rifondarono il Gruppo Alpini Lemie, che alcuni mesi precedenti alla rinascita ebbe 
dei problemi associativi. Per gli Alpini di Lemie fu Capogruppo dal 1979 al 1983 ed ancora dal 1986 al 1999. Nel Gruppo 
Alpini, incarico di Capogruppo a parte, sino ad una dozzina di anni fa fu uno degli attori principali, sempre presente ad 
ogni manifestazione ed adunata.

Mario fu anche Sindaco di Lemie dal 1994 al 1996 e fu il rappresentante del Comune, presso la Comunità Montana 
Valli di Lanzo, per circa venti anni.

Ancora fu uno degli importanti Soci del Gruppo Personaggi Storici di Lemie col quale, oltre alle manifestazioni di 
paese, partecipò a diversi appuntamenti in regione per tanti anni. 

Secondo tutto quanto sopra elencato sembra che Mario non avesse molto tempo libero tra la sua professione di 
artigiano, impegni con gli Alpini, rappresentazioni con i Personaggi Storici ed incarichi comunali, ma “Mariulin” 
trovava ancora il tempo per dedicarsi alla sua passione: la musica. Mario, come si suol dire, aveva il dono per la musica 
ed il suo strumento principale era la fisarmonica, ma suonava anche il mandolino, la chitarra ed in modo minore ancora 
altri strumenti a corda. Suonava divertendosi, ma soprattutto faceva divertire gli altri con le sue note nelle osterie o 
durante le manifestazioni in paese. La musica era a corollario della sua allegria, difatti pochissime volte si è visto Mario 
arrabbiato: Lui era sempre raggiante e con la battuta pronta per tutti ed in tutte le situazioni. 

Era vedovo da oltre venticinque anni ed abitava a Lemie con Stefano, il più giovane dei tre figli anche loro Alpini 
come il padre. Mario ha avuto alcuni problemi di salute circa due anni fa per i quali ha subito e superato un importante 
intervento, ma nell’ultimo mese di vita ebbe un repentino indebolimento ed ha “posato lo zaino” mercoledì’ 5 aprile 
all’ospedale di Ciriè, dopo un brevissimo ricovero. 

I tanti post, commenti e condoglianze alla famiglia ed al Gruppo pubblicati sui social alla morte di Mario erano 
prevedibili: tutti ad asserire che se ne è andato un personaggio di Lemie e che lascerà un vuoto, ma indubbiamente un 
buon ricordo. Chi l’ha conosciuto non può affermare qualcosa di diverso perché Mario con la sua vitalità ed ironia era 
amico di tutti. 

Alla sepoltura, nonostante sia stata celebrata il giorno di Pasquetta ovvero in una giornata dove le persone hanno 
normalmente impegni con la famiglia ed amici, erano presenti veramente molte persone e molti Alfieri con i gagliardetti 
di Gruppi Alpini, questo a testimonianza di quanto era conosciuto e benvoluto. Anche don Beppe Gobbo, che ha celebrato 
la messa funebre, nell’omelia ha sottolineato il buon umore di Mario, la sua passione per la musica e l’attaccamento agli 
Alpini. 

Ciao Mario, ci manchi e ci mancherai tantissimo.

Danilo BALAGNA DENA

Gruppo Alpini Lemie
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GSA TORINO alla ALPINIADI 
2024 un’ESPERIENZA 
EMOZIONANTE

V
i ricordate il motto delle Olimpia-
di di Torino 2006: “Passion lives 
here”? Questa è la giusta frase 
per descrivere l’esperienza di GSA 
Torino alle Alpiniadi 2024 in Alto 

Adige. In effetti entusiasmo e passione, ol-
tre a tanta amicizia è quanto ci siamo portati 
a casa da San Candido. Ed ovviamente l’8° 

posto di sezione ed il podio di Andrea PER-
NETTA, Alpino del Gruppo di Germagnano. 

Ma andiamo per ordine. Giovedì 22 feb-
braio la carovana parte alla volta del Sud Ti-
rolo, un viaggio di 600 km, in più scaglioni. 
Alcuni siamo arrivati nel primo pomeriggio 
per partecipare alla cerimonia di inaugu-
razione dei campionati dove alla presenza 

delle autorità civili e militari è stato acceso 
il tripode. Venerdì inizio gare. Si comincia 
con la gara di sci alpinismo con la partecipa-
zione di 3 coppie di alpini ed 1 di aggregati. 
La gara inizia sotto una fitta nevicata che ha 
ulteriormente impegnato gli atleti, ma cre-
ato una bella coreografia alpina. La sezione 
ha conseguito il 12° posto in classifica alpini 
e l’8° in quella degli aggregati. Nel pomerig-
gio si è svolta la gara di biathlon nella quale 
hanno gareggiato 11 Alpini e 3 Aggregati 
della nostra sezione. La nostra sezione si 
è classificata 8° nella categoria alpini e 6° 
nella categoria aggregati. Il sabato con una 
splendida giornata di sole si sono svolte le 
ultime due competizioni, al mattino quella 
di slalom gigante a San Candido pista Baran-
ci con i due percorsi paralleli, uno per i più 
giovani. L’altro per i più anziani. La nostra 
sezione era rappresentata da 18 alpini e 4 
aggregati. 



Periodico della Sezione A.N.A. di Torino 21

La sezione si è classificata 12° nella ca-
tegoria alpini e 18° nella categoria aggrega-
ti. Nel pomeriggio la gara di fondo presso 
la Nordic Arena a Dobbiaco, per noi c’erano 
9 alpini e 2 aggregati. La sezione si è clas-
sificata 22° nella categoria alpini e 21° in 
quella degli aggregati. Alla fine dei giochi, 
contemplando tutte la quattro gare svolte, 
la nostra Sezione si è piazzata 8^ su 52 Se-
zioni presenti, un bel risultato essere nelle 
top ten del nazionale. Un plauso al nostro 
migliore atleta di tutta la nostra Alpiniade 
Andrea PERNETTA che nella gara di slalom 
si è classificato 3° nella categoria A3 Alpini. 
Con lui ringraziamo i nostri veci ottantenni, 
Renato NOZZA e Marco GONELLA, ottavo 
e nono di categoria. Inoltre, va un pensie-
ro ai nostri atleti che non hanno potuto 
partecipare per problemi di salute come il 
nostro Walterino D’ALESSANDRA, Mauro 
ROLANDO e Carlo TRUCCERO.

Sono stati quattro giorni intensi, che 
hanno impegnato gli atleti, alcuni dei quali 
hanno partecipato a più specialità, ai nostri 
accompagnatori che hanno supportato gli 
atleti per tutto il necessario in modo che 
tutto filasse liscio. Vogliamo inoltre ringra-
ziare di cuore il gruppo dei giovani e super 
giovani delle Valli di Lanzo che hanno parte-
cipato in massa a molte gare, portando una 
nuova ventata di entusiasmo e freschezza, 
così importante per la Veja. Da ultimo ma 
non ultimo un GRAZIE COSMICO al nostro 
number one Silvio RIZZETTO, senza di lui 
tutto questo non sarebbe possibile.

Danilo MELLONI 
Commissione Sport GSA Torino
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GARA A SCOPA  
della XI ZONA 2024

S
abato 24 febbraio 2024 si è svolta 
l’annuale Gara a Scopa organizza-
ta dalla XI zona, con la collabo-
razione esecutiva del Gruppo di 
Casalborgone.

Alle ore 14, presso i locali messi a nostra 
disposizione dalla Pro Loco di Casalborgone, 
si sono presentati, puntuali, i partecipanti 
alla competizione.

Dopo aver effettuato i sorteggi per la for-
mazione delle coppie, i contendenti hanno 
dato vita ad una appassionata sfida ai tavoli 
da gioco, impegnandosi strenuamente fino 
all’ultima “scopa”. Alla conclusione delle tre 

partite in programma, si è potuto stilare la 
classifica completa degli antagonisti ed asse-
gnare, così, i premi ai primi cinque classificati.

Le carte hanno così espresso il proprio 
responso: 1° Classificato, Piero FALLETTO 
del Gruppo di Berzano San Pietro. 2° Clas-
sificato, Franco TAPRA del Gruppo di Vero-
lengo. 3° Classificato, Teresio MASSAGLIA 
del Gruppo di Aramengo. 4° Classificato, At-
tilio MATTA del Gruppo di Casalborgone. 5° 
Classificato, Piero FACCIANO del Gruppo di 
Chivasso.

Al Vincitore viene, inoltre, assegnato il 
Trofeo della gara che consiste in un’opera in 

legno, realizzata e messa in palio dall’Alpino 
Angelo VOGLIOTTI, del Gruppo di Casal-
borgone. Voglio menzionare i gruppi dell’XI 
Zona presenti alla manifestazione e sono: 
Casalborgone, Castagneto Po, Castelrosso, 
Chivasso, Foglizzo, Montanaro, Verolengo ed 
inoltre hanno partecipato i gruppi limitrofi di: 
Aramengo, Berzano S. Pietro e Cinzano Tor, 
a tutti i “duellanti” è andato un premio di par-
tecipazione.

La bellissima giornata si è poi conclusa 
con un’abbondante e deliziosa cena, prepara-
ta dalle esperte mani delle cuoche e dei cuo-
chi del Gruppo di Casalborgone che, cucinan-
do come piatto forte polenta e camoscio, si 
sono attirate le simpatie di tutti i commensali 
(più numerosi dei giocatori di scopa). 

Ringraziando tutti i presenti, diamo ap-
puntamento per l’edizione 2025 e come di 
consueto…W gli Alpini…W la Veja…W l’XI 
Zona!!!

Il Delegato Beppe Crovella
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L’ADUNATA 2024 ha il suo 
MANIFESTO e la sua MEDAGLIA

S
celti come sempre tramite con-
corso indetto dall’Associazione 
Nazionale Alpini, il manifesto uf-
ficiale e la medaglia commemora-
tiva della 95ª Adunata Nazionale 

degli Alpini, in programma a Vicenza dal 10 
al 12 maggio prossimi, sono pronti. Ne è au-
tore Tommaso Tomelin, del Gruppo Alpini di 
Roncogno (Pergine Valsugana).

Manifesto ufficiale dell’Adunata 2024 – A 
fare da sfondo è Piazza dei Signori, cuore e 
salotto di Vicenza, con i suoi monumenti-sim-
bolo: la Basilica e la Loggia del Capitaniato, 

entrambe a firma di Andrea Palladio, e la 
medievale Torre Bissara. Alla base, a evocare 
l’invasione pacifica delle Penne Nere in cit-
tà prevista nel secondo weekend di maggio, 
le sagome verdi di Alpini che sfilano con i 
loro gagliardetti. Non mancano le strisce del 
Tricolore, attraversate da un’aquila in volo 
(simbolo della forza e del coraggio degli Al-
pini) e lanciate verso il cielo; un cielo azzurro 
di speranza, che però non dimentica i tempi 
bui, grazie anche all’immagine in bianco e 
nero della Colonna Mozza dell’Ortigara, mo-
nito a non dimenticare mai il passato e il sa-

crificio dei caduti. Medaglia commemorativa 
dell’Adunata 2024 – La Loggia del Capitania-
to – emblema, in quanto sede del Capitanio, 
della grande influenza della Repubblica di 
Venezia sulla città – torna anche sullo sfondo 
della medaglia, a celebrare Vicenza e la sua 
grandezza e bellezza. I tre archi si accendono 
per l’occasione dei colori della Bandiera ita-
liana. In primo piano, invece, un Alpino con 
lo zaino, a simboleggiare le migliaia di Penne 
Nere che da tutta Italia (e dal mondo) rag-
giungeranno Vicenza per la 95ª Adunata. Sul 
retro della medaglia, il logo dell’Associazione 
Nazionale Alpini, una testa d’aquila (icona del 
corpo degli Alpini), la scritta commemorativa 
dell’Adunata di Vicenza del 10-12 maggio, lo 
stemma del Comune di Vicenza e l’Ossario del 
Pasubio, a raffigurazione della Sezione Ana 
ospitante: Vicenza “Monte Pasubio”.
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VICENZA città d’arte  
dove si respira l’ALPINITÀ

G
razie al suo straordinario patri-
monio architettonico e culturale 
oggi appartiene a tutti, come san-
cito dall’Unesco, che ha inserito 
la città del Palladio nella Lista del 

Patrimonio Mondiale dell’Umanità nel 1994. 
Ma Vicenza è soprattutto la città degli alpini. 
Per storia vissuta, per somma di Sezioni e 
Gruppi, per numero di iscritti, per concen-
trazione di sacrari, ma soprattutto per alpi-
nità, la Provincia di Vicenza è la più alpina 
d’Italia. Non a caso, la prossima Adunata 
sarà sì nel capoluogo, ma sarà l’Adunata di 
tutto il territorio berico.

Cominciamo col conoscere la città. Seb-
bene Vicenza già prima del Cinquecento fos-
se nota come la “Venezia di campagna” per 
i meravigliosi palazzi in stile gotico e gotico 
fiorito (Casa Pigafetta ne è un esempio ma-
gnifico), un itinerario nel centro storico non 
può non ricalcare le orme del grande archi-
tetto Andrea Palladio, rinomato (e copiato) in 
tutto il mondo, che ne ha forgiato l’elegante 

volto rinascimentale. Cuore, in tutti i sensi, 
della città è Piazza dei Signori, dominata dalla 
monumentale eppur armoniosa Basilica Palla-
diana. Splendido e innovativo esempio di edi-
ficio civico a doppio ordine di logge a serliana, 
chiude in un abbraccio di portici le antiche 
botteghe, per lo più orafe, e si contende l’am-
pio spazio della piazza con la Loggia del Ca-
pitaniato, sempre del Palladio ma incompiuta 
rispetto all’ambizioso progetto originario, e la 
medievale Torre Bissara. A ridosso di questo 
concentrato di capolavori corre corso Palla-
dio, di nome e di fatto: l’arteria principale del-
la città è un rincorrersi di nobili palazzi, molti 
dei quali opera dell’archistar cinquecentesca 
(Palazzo Thiene Bonin Longare, Palazzo Ca-
pra, Palazzo Poiana, Casa Cogollo). Portone 
dopo portone – senza rinunciare a qualche in-
cursione nelle vie laterali a caccia di altri teso-
ri palladiani, come per esempio Palazzo Bar-
baran da Porto in contrà Porti, che oggi ospita 
il Palladio Museum – si giunge infine in piazza 
Matteotti, per ammirare Palazzo Chiericati e il 

celebre Teatro Olimpico, ultima opera dell’ar-
chitetto, portata a termine dallo Scamozzi. 
Quest’edificio è davvero unico, non solo dal 
punto di vista architettonico: la sua scenogra-
fia fissa, la cui prospettiva crea un’illusione di 
grande profondità, fu un colpo di genio per 
l’epoca e ha fatto storia. All’estremità opposta 
di corso Palladio, prima di arrivare a piazza 
Castello (dove si staglia l’incompiuto Palazzo 
Porto Breganze) si può deviare per piazza del 
Duomo: la cupola e il portale Nord della catte-
drale sono sempre opera del Palladio.

E poi, a un soffio dal centro, lungo la Rivie-
ra Berica, ecco l’opera magna del Palladio: Vil-
la Capra la Rotonda, che pare calata dal cielo 
sul suo colle, da cui interagisce con la natura 
intorno a sé, come da regola dello stesso Pal-
ladio. Le famose Ville Venete sono infatti tutte 
un armonioso convivere di agio e operosità. 
Residenze di campagna dei nobili veneziani, 
dovevano offrire contemporaneamente una 
cornice sublime per l’ozio e un sicuro reddito 
economico. Eleganti e leggiadre, perfette per 
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ospitare con stile ed esprimere potere, sono 
tutte cuore di grandi possedimenti terrieri e 
sentinelle di efficienti aziende agricole. La Ro-
tonda non è che la più celebre e splendente di 
una collezione di ville palladiane (per attribu-
zione o per stile) di Vicenza e dintorni.

Per devozione o per panorama che sia, 
è doverosa infine una puntatina al Santuario 
della Madonna di Monte Berico, protettrice 
della città. 

L’Arco di accesso alle scalette che con-
ducono alla Basilica, in stile classico romano, 
fu realizzato sempre su disegno del Palladio, 
dopo la sua morte. E proprio a Monte Berico, 
in un contesto di pace e memoria, si percepi-
sce forte lo spirito alpino di Vicenza. Nell’ab-
braccio verde del Parco della Vittoria si erge 
infatti il Monumento alle 8 Aquile, di cui si è 
appena celebrato il 70° anniversario. L’opera 
del rinomato scultore vicentino e artigliere al-
pino Giuseppe Zanetti, è un omaggio agli 8 re-
parti di truppe alpine “di casa”: Vicenza, Bas-
sano, Val Leogra, Val Brenta, Monte Berico, 
Sette Comuni, Monte Pasubio e 2° reggimen-
to artiglieria da montagna. La stessa balaustra 
in pietra del piazzale della Vittoria (ideato nel 

1919 a celebrazione della fine del conflitto e 
per dare lavoro a molti reduci) si affaccia sulle 
montagne, di cui porta incisi i nomi, dove gli 
alpini combatterono la Grande Guerra ed è a 
memoria di tutti i soldati, soprattutto i tanti, 
troppi caduti. (f.z.)

VICENZA IN GUERRA

Vicenza, città di confine, con il fronte a po-
che decine di chilometri, fu dichiarata zona 
di guerra già il 23 maggio del 1915, assieme 
all’intero territorio provinciale. 

Vicenza fu sede del Comando dell’Armata 
e vide passare un gran numero di combattenti, 
ma non fu teatro di scontri grazie alla vittoria 
riportata dall’esercito italiano sugli Austriaci 
a Vittorio Veneto che impedì il tentativo au-
stro-ungarico di dilagare nella pianura.

MUSEO DEL RISORGIMENTO  
E DELLA RESISTENZA – VICENZA

Il museo raccoglie memorie di eventi e di per-
sonaggi che appartengono alla storia d’Italia e 
che furono protagonisti nelle vicende storiche 
della città. Nella sala n. 4 si trova la sezione 
dedicata al Primo Conflitto Mondiale. Le rac-
colte includono manoscritti, cimeli, uniformi, 
decorazioni, fotografie e carte geografiche, 
nonché lettere, inni e canti patriottici che de-
scrivono i sentimenti popolari dell’epoca.

PIAZZALE DELLA VITTORIA –  
MONTE BERICO
Dopo la fine della Grande Guerra si costituì un 
comitato di cittadini che voleva rendere onore 
ai caduti con un progetto grandioso: donare 
alla Basilica di Monte Berico un largo piazzale 
da cui ammirare Vicenza ed i monti che la cir-
condano. L’opera monumentale, cominciata 
nel 1920 con la demolizione del monte anti-
stante la facciata della basilica, fu inaugurata 
dal Duce Benito Mussolini nel 1924.

Maggiori info su www.vicenzae.org
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Il TESTAMENTO  
del CAPITANO

L
a vera e sicura origine di quello che 
potremmo definire il più classico, 
il più nobile fra i canti degli alpini 
si riscontra nel canto funebre cin-
quecentesco, “Il testamento spiri-

tuale del Marchese di Saluzzo”. Il Costan-
tino Nigra ce ne tramanda le versioni, in 
piemontese arcaico, ritenute più originali e 
già nel 1858 traccia dettagliatamente la vi-
cenda storica cui il canto è legato. Michele 
Antonio, undicesimo marchese di Saluzzo, 
capitano generale delle armi francesi nel 
reame di Napoli, mortalmente ferito da un 
obice durante la difesa della fortezza di 
Aversa assediata dalle truppe borboniche, 
nel 1528, esprime le sue ultime volontà ai 
soldati riuniti attorno al letto di morte. E 
sarà forse proprio uno di quei soldati l’igno-
to autore che riversò nel canto gli ultimi su-
blimi istanti del capitano, creando una fra 
le gemme più interessanti del patrimonio 
epico - lirico italiano, ereditata in seguito 
dalla tradizione alpina.

Del testo si svilupparono numerose va-
rianti nel Monferrato, in Emilia, in Veneto ed 
in Trentino.

Il canto degli Alpini nacque probabil-
mente sull’Adamello e si diffuse presto lun-

go tutto il fronte, ma per le sue origini è 
considerato nazionale e non regionale. Ce 
ne sono differenti versioni, di solito costi-
tuite da 5, 6 o 7 strofe. Il testo presenta, 
come spesso accade, sgrammaticature e 
influenze dialettali, ma dipinge la nobile 
figura del capitano come guidata da ono-
re, dignità e dedizione anche in punto di 
morte. È quasi commovente la convocazio-
ne con cui si apre la scena: il tono non è 
quello di un ordine impartito dall’alto, ma 
il capitano insiste perché i soldati sono “i 
suoi Alpini”, perché li considera importanti 
e sa che verranno, perché è stato con loro 
in ogni situazione. 

Il Capitano è per le compagnie alpine il 
primo riferimento, l’uomo che conosce i suoi 
soldati uno per uno, che divide pericoli e 
difficoltà con i suoi uomini, che non si tira 
indietro quando c’è da sopportare disagi e 
fatiche. Non c’è allora nulla di strano nel fat-
to che in punto di morte egli vuole intorno 
a sé i suoi Alpini e voglia affidar loro il pro-
prio testamento spirituale. E non c’è nulla 
di strano, oserei dire, nel fatto che durante 
la ritirata di Russia il capitano Grandi ad Ar-
nautowo, colpito a morte e sentendo giun-
gere la morte, abbia chiesto ai suoi alpini di 
cantare con lui. 

Il tono si eleva straordinariamente du-
rante la destinazione delle parti del corpo, 
all’inizio istituzionale e patriottica, poi dal 
sapore più affettivo. Il finale (l’ultimo pez-
zo alle montagne / che lo fioriscano di rose 
e fior), che ad un primo impatto sembra 
una poetica glorificazione dei valori milita-
ri espressi in precedenza, in realtà ci sor-

prende: perché proprio le montagne? Le 
silenti testimoni di così tanti avvenimenti, 
quelle a cui il capitano è tanto legato in 
quanto Alpino e tra cui lascia la propria 
vita, sono l’elemento più importante per 
lui. La gerarchia sembra quindi invertirsi: 
l’amor patrio passa in secondo piano di 
fronte agli affetti e alla storia di una vita. Il 
tema dei fiori che crescono sulla tomba dei 
caduti ricorre spesso nella poesia popola-
re, ne è un celeberrimo esempio il canto 
Bella ciao. Un’ulteriore rielaborazione de 
Il testamento del capitano venne intona-
ta durante la Seconda guerra mondiale in 
onore di un gruppo di alpini del 7° reggi-
mento e del loro comandante, il colonnello 
Rodolfo Pesaro (Il colonnello fa l’adunata). 
La melodia, di origine popolare, ha la so-
lennità di un corale e sostiene il testo in 
modo opportuno, per questo Luigi Dalla-
piccola disse: “perché questo canto ci fa 
pensare a Beethoven?”

Noi del Coro ANA di Torino lo cantiamo 
con particolare emozione da quando abbia-
mo avuto la fortuna di incontrare a Udine, 
durante l’adunata del 1996, un reduce di 
Russia che era stato presente all’ultimo sa-
luto al Capitano Grandi, l’Alpino Sartorelli, 
il quale parlando con il nostro presentatore 
Pasquale Perrucchietti gli disse “io ero lì a 
cantare con Grandi”. 

Sartorelli, dopo la guerra, era emigrato 
in Argentina: ora canta con i suoi compagni 
ed il suo Capitano nel Paradiso di Cantore.

No, non c’è nulla di strano per gli Alpini!
Per il Coro A.N.A. Sezione di Torino

Umberto SCAPINO

Alpignano 
Campionati di sci 
Special Olympics

Abbiamo appreso con stupore, orgoglio e sod-
disfazione che un nostro socio, Amico degli 
Alpini Maurizio GIRODO ha conquistato sia la 
Medaglia d’Oro, nello slalom gigante, catego-
ria M2, che quella di Bronzo nello slalom spe-
ciale ai XXXV Giochi Nazionali Invernali “ SPE-
CIAL OLYMPICS” che si sono svolti sulle piste 
del Sestriere. Ragazzone semplice, educato, 
rispettoso delle regole e sempre sorridente, 
Maurizio fa parte della Squadra di Protezione 
Civile del Gruppo di Alpignano da diversi anni, 
partecipando attivamente e con molto entu-
siasmo alle attività proposte. Per noi Alpini 
sei il nostro “Gigante Buono”. Bravo Maurizio! 
Complimenti e non ti fermare mai, continua a 
raccogliere successi con grande umiltà e de-
terminazione.

Michele CORDERO 

da 60 anni al servizio del tuo benessere

Via Carlo Cravero 23
CASELLE TORINESE 
011.997.54.94
ort.vietti@tiscali.it
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FesteggianoFesteggiano  5555  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Smeraldo!Nozze di Smeraldo!

CARMAGNOLA • Il Socio Paolo MARGARIA e 
gentile consorte Graziella CRAVERO.  
Il Socio Attilio ROSSI e gentile consorte Maria 
Teresa PAUTASSO. Dal Direttivo e da tutti i Soci 
del Gruppo tanti auguri e felicitazioni per il 
traguardo raggiunto.

FesteggianoFesteggiano  5050  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze d’Oro!Nozze d’Oro!

CARMAGNOLA • Il Socio Carlo AVATANEO e 
gentile consorte Margherita CERESA. 
Il Socio Martino CAVAGLIÀ e gentile consorte 
Margherita RIETTO. 
Il Socio Giovanni ABBÀ e gentile consorte 
Margherita BALLA. Auguri e felicitazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

DRUENTO • Il Socio Matteo RACCA e gentil 
consorte Carla BIANCO. Felicitazioni da tutto il 
Gruppo.

MONCALIERI • Il Socio Segretario del Gruppo 
Giuliano MARTINO e la gentile consorte Gabriella 
FERRONI. Auguri e felicitazioni dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo.

ROSTA • Il Socio Michele AUDRITO e la gentile 
consorte Caterina TOMATIS. Auguri e felicitazioni 
per il traguardo raggiunto da tutti i Soci del 
Gruppo.

SETTIMO • Il Capogruppo, unitamente al 
Consiglio e a tutti i Soci del Gruppo, augurano 
infinite felicitazioni per il loro 50° anniversario di 
matrimonio al Socio Graziano BACCARO e la sua 
signora Maria Rosa DALLABÀ. 

FesteggianoFesteggiano  6565  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Zaffiro Stellato!Nozze di Zaffiro Stellato!

CHIAVES • MONASTERO • Il Socio Fondatore 
Tommaso MICHELETTA GIOT e gentil consorte 
Alda BERGAGNA. Auguri e felicitazioni dal 
Direttivo, dai Soci del Gruppo e dai componenti 
della Fanfara.

FesteggianoFesteggiano  6060  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Diamante!Nozze di Diamante!

CARMAGNOLA • Il Socio Giuseppe ANSALDI e 
gentile consorte Margherita BONGIOVANNI. 
Il Socio Franco ROBIOLO e gentile consorte Olga 
MAI. Auguri da tutti i Soci del Gruppo

CUMIANA • Il Socio Franco DAGHERO e la 
gentile consorte Laura COCCOLO. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo. 

FORNO CANAVESE • Il Socio Luigi CESSELLI 
e la gentile consorte Guerrina MATTIEL. 
Auguri e felicitazioni per il prestigioso 
traguardo raggiunto in salute e in serenità da 
parte del Direttivo e di tutti i Soci del Gruppo.

ORBASSANO • Il Socio Guido CASTAGNO con 
gentil signora Mariuccia SANMARTINO. 
Il Socio Bruno SPINA con gentil signora Rosy 
AMORE. Tutti gli Alpini ed Amici del Gruppo si 
congratulano e porgono le più sentite felicitazioni 
per il prestigiosissimo traguardo raggiunto.

PINO D’ASTI • Il Socio Zeno STOCCO e gentil 
consorte Silvana DEFILIPPI, il 20 ottobre 2023, 
hanno festeggiato il loro 60° anniversario di 
matrimonio. Auguri dal Direttivo, dagli amici e 
da tutti i Soci del Gruppo. Felicitazioni per il 
traguardo raggiunto

RIVOLI • Il Socio Consigliere Elio VOGLINO e 
gentil signora Anna GIORDA. 
Il Socio Mario ANDOLFATTO e gentil signora 
Giovanna VELLA. Congratulazioni e auguri da 
tutti i Soci del Gruppo.

SAN MAURO TORINESE • Il Socio e 
Consigliere Pasquale MAZZUCCHETTI 
e gentile consorte Lucia FIUSSELLO. 
Felicitazioni da tutto il Gruppo. 

GIAVENO • Il socio Giovanni CALDERA con 
la gentil consorte Roberta GIAI. Auguri e 
felicitazione da tutto il Consiglio Direttivo e da 
tutti i Soci.

PECETTO • Il Socio Giuseppe COLOMBO e 
gentile consorte Luciana STANGA. Auguri e 
felicitazioni dal Consiglio Direttivo e da tutti i 
Soci del Gruppo.

PIOBESI • Il Socio Giuseppe PRELATO e 
gentile consorte Maresa COSSO. Complimenti e 
felicitazioni con i più sentiti auguri dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo. 

RIVAROLO CANAVESE • Il Gruppo si felicità 
per il 55° anniversario di matrimonio del Socio 
Agostino GALFIONE con la gentile signora Laura 
BRUNASSO CIPAT.

FesteggianoFesteggiano  4040  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Rubino!Nozze di Rubino!

BORGARETTO • Il Socio Dario ROASIO e 
gentile signora Pier Angela LORENZATI. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

SETTIMO • Il Capogruppo, unitamente al 
Consiglio e a tutti i Soci del Gruppo, augurano 
infinite felicitazioni per il loro 40° anniversario di 
matrimonio al Socio Francesco VENEZIANO e la 
sua signora Anna Maria CAMPO. 

FesteggianoFesteggiano  4545  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Zaffiro!Nozze di Zaffiro!

FAVRIA CANAVESE • Il Socio Sergio DORMA e 
la gentile signora Isabella BOGGIO. Da tutto il 
Gruppo tantissimi Auguri.

SAN MAURO TORINESE • Il Socio Mariano 
MARCHETTI e gentile consorte Elena Lucia 
GIANOGLIO. Felicitazioni da tutto il Gruppo. 
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BORGARETTO • ELIA, nipote del Socio 
Antonello CUFFIA. Felicitazioni più sentite da 
tutti i Soci del Gruppo.

CARMAGNOLA • FILIPPO EMANUELE, nipote 
del Socio Luigi BECCHIS.  Congratulazioni e 
felicitazioni vivissime da parte di tutti i Soci 
del Gruppo.

CASELETTE • ELIOT MARCO, nipote del 
Socio Tesoriere Franco BUSSO. Felicitazioni 
e auguri dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

CASTIGLIONE TORINESE • Il Direttivo e 
tutto il Gruppo formula le felicitazioni al 
Socio Fulvio DOGNIBENE e sua moglie 
Federica CAVASSA per la nascita del loro 
figlio Lorenzo.

CHIERI • ALESSANDRO, nipote del Socio e 
Consigliere Claudio ZOGGIA. Felicitazioni ed 
auguri dai Soci del Gruppo.

CHIVASSO • FEDERICO, nipote del socio 
Marco MENEVERI e pronipote del socio 
Pietro FERRO. Tutti i Soci del Gruppo si 
congratulano con mamma Martina, papa 
Fabio e i felici nonni e nonni bis.  

CUMIANA • GINEVRA, nipote del Tesoriere 
Maurizio RUFFINATTO. Congratulazioni 
vivissime da tutto il Gruppo ai nonni e ai 
fortunati genitori.

FAVRIA • TOMMASO, nipote del Socio 
Antonio FRESIA e della moglie, Socia 
Aggregata, Lucia. Pronipote del Socio Renzo 
SCARAFFIA. Congratulazioni vivissime dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

GIAVENO • DAVIDE, nipote del Socio Mauro 
FERRO. Felicitazioni vivissime da parte di 
tutti i Soci del Gruppo. 

MONCALIERI • Il Socio Antonio DEL 
MASTRO, unitamente alla consorte 
Giuseppina, sono lieti di annunciare la 
nascita della loro nipotina NOAH. Sentite 
felicitazioni dal Direttivo e dai Soci del 
Gruppo.

MONTANARO • LUCIA, nipote del Socio e 
Consigliere Giovanni CANOVA. Tanti Auguri 
dal Direttivo e dai Soci del Gruppo.

PECETTO • RICCARDO, nipote del Socio 
Claudio TABASSO.

EUGENIO, nipote del Capogruppo Giovanni 
PERELLO.

CECILIA, nipote del Socio e Vicecapogruppo 
Giovanni ROSSO.

Congratulazioni vivissime dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo. 

RIVOLI • VITTORIA, nipote del Socio Giorgio 
CANEVARO. Auguri e felicitazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

CULLE

Soci, figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini

FesteggianoFesteggiano  3535  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Corallo!Nozze di Corallo!

CARMAGNIOLA • Il Socio Valerio FOGLIATO e 
gentile consorte Maria Grazia MORAGLIO. 
Tantissimi Auguri da tutti i Soci del Gruppo

CORIO • Il Socio Vincenzo FIORIO PLÀ e la gentil 
consorte Matilde PERALDO. Vivissime felicitazioni 
e tanti auguri dal Direttivo e dai Soci del Gruppo. 

FesteggianoFesteggiano  2525  annianni  
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze d’Argento!Nozze d’Argento!

PECETTO • Il socio Roberto GIACOMINI e gentile 
consorte Laura APPENDINO. Auguri e felicitazioni 
dal Consiglio Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

BORGARETTO • FRANCESCA, figlia del Socio Pier 
Carlo DALLE SASSE, ha conseguito la Laurea in 
Scienze Biologiche, con il punteggio di 98/100. 
Complimenti da tutti i Soci del Gruppo.

CASELLE TORINESE • MARCO, figlio del Socio 
Adriano MAZZUCCO, si è laureato in “Amministrazione 
e Controllo Aziendale” con il punteggio di 101. 
Complimenti e felicitazioni dal Capogruppo e dal 
Consiglio.

CASTAGNETO PO • ALBERTO, figlio del Socio 
Roberto ROSSOTTO, ha conseguito la laurea in 
“Osteopatia”. Congratulazioni e complimenti da parte 
di tutto il Gruppo.

FOGLIZZO • Francesca RAVAZZI, nipote del Socio 
Tommaso ROSSATO, ha conseguito la Laurea in 
“Lettere Filologia Linguistica Italiana” all’Università 
degli Studi di Torino con 110 e lode e dignità di 
stampa. Alla neo Dottoressa i complimenti e le 
congratulazioni da tutti Soci del Gruppo.

MURISENGO • ALESSIO, nipote del Socio Giovanni 
MARCHETTI, ha conseguito la Laurea Magistrale 
in “Matematica” presso la Scuola Normale di Pisa 
con la votazione di 110 e lode. Complimenti e 
congratulazioni dai nonni e da tutti i Soci del Gruppo.

NOLE CANAVESE • 
Congratulazioni a Martina, 
figlia del Socio Stefano 
AUTRETTO, che si è 
laureata il 25 novembre 
2023 in Osteopatia presso la Scuola di Osteopatia 
Italiana di Torino con la votazione di 110/110. Il 
Direttivo e tutti i Soci del Gruppo le augurano un 
futuro brillante e ricco di sfide.

PIANEZZA • ELENA, nipote del Socio Francesco 
TESTA, ha conseguito la Laurea Magistrale in 
“Ingegneria Gestionale (Engineering & Management) 
al Politecnico di Torino con la votazione di 110 
con lode. Alla neo-Ingegnere i complimenti e le 
congratulazioni da tutti Soci del Gruppo.

RIVA PRESSO CHIERI • PAOLA, figlia del Socio e 
Capogruppo Raffaele BRATTA ha conseguito la Laurea 
in “Giurisprudenza” con la votazione di 107/110. Alla 
Neo Dottoressa le più vive congratulazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

SAN FRANCESCO AL CAMPO • Giorgia SABATINO, 
nipote del Socio Marino MAGNETTI VERNAI, ha 
conseguito la Laurea in “Direzione di Impresa, 
Marketing e Strategie”. Tutto il Gruppo si congratula 
per il traguardo raggiunto ed augura un roseo futuro 
lavorativo.

LAUREE
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BUON COMPLEANNO TERIO!BUON COMPLEANNO TERIO!
E sono 106! Gli anni compiuti dal 
nostro amato socio Erterio PER-
TENGO. Classe 1918, Alpino del 
Btg. Susa, ha combattuto con onore 
dal 1940 al 1943, su vari fronti: sulle 
alpi occidentali contro i francesi e 
poi nei Balcani, in Montenegro e in 
Albania. Dopo l’8 settembre 1943 
tornò a Brandizzo dall’amata Lidia, 
sua inseparabile compagna da più di 
ottant’anni. Mente lucida e grande 

affabulatore, portò la sua esperienza da Alpino in guerra, nelle scuole 
cittadine, suscitando grande interesse. Testimone prezioso della 
Brandizzo d’antan, ha fornito preziosa testimonianza di un modo di 
vivere che oggi è pressoché sconosciuto ai più. Gli Alpini brandizzesi 
saranno sempre vicino al nostro “Terio”, monumento vivente del 
nostro Gruppo.

Il Gruppo Alpini Brandizzo

Auguri Alpini Auguri Alpini 9090++

107° COMPLEANNO  107° COMPLEANNO  
DI GIOVANNI ALUTTODI GIOVANNI ALUTTO

Il Gruppo Alpini di Carmagnola ha 
festeggiato, il decano degli Alpini 
piemontesi, Giovanni ALUTTO, che 
ha raggiunto la straordinaria età di 
107 anni, con la partecipazione dei 
Gruppi di Carignano, Poirino, La 
Loggia, Piobesi Torinese, Santena, 
Villastellone, Vinovo, Trofarello, 
Moncalieri, Candiolo, Cambiano, 
Revigliasco, Testona e Nichelino.
Nato il 17 novembre 1916 a Barba-
resco (CN), all’età di 21 anni, viene 
chiamato al Distretto Militare di 

Mondovì ed inviato al 2° Reggimento Alpini della Divisione Cuneense 
al Battaglione “Borgo San Dalmazzo” dove inizia il suo percorso da Al-
pino che lo porterà alla sciagurata “CAMPAGNA di RUSSIA”.
Alla fine della Campagna di Russia sarà uno dei pochi superstiti, come 
il nostro Giovanni ricorda sempre “sono un miracolato”.
Tanti “AUGURI VECIO”

Il Consiglio Direttivo e tutti gli Alpini del Gruppo

BUON COMPLEANNO TUMÀ!BUON COMPLEANNO TUMÀ!
Il Gruppo ha fe-
steggiato i 90 anni 
del Socio Fon-
datore Tommaso 
MICHELETTA 
GIOT, per tutti 
“Tumà”. Classe 
1933, ha svolto il 
C.A.R. a Bassano 

del Grappa e ha prestato servizio all’ 8° Reggimento Alpini - Batta-
glione “Tolmezzo” facendo poi parte della fanfara della Brigata Alpina 
Julia per 17 mesi, congedandosi poi a Gemona del Friuli. È Socio 
Fondatore del Gruppo e della Fanfara. Ha ricoperto inoltre l’incarico 
di Vicecapogruppo ed ha prestato servizio per 16 anni nel Servizio 
d’Ordine Nazionale. Oggi, circondato dall’affetto della sua famiglia, 
il Gruppo intende ringraziarlo per tutto quello che ha fatto nel corso 
degli anni augurandogli salute ed ogni bene. Grazie e auguri “Tumà”.

Il Gruppo Alpini Chiaves – Monastero

BUON COMPLEANNO LINO!BUON COMPLEANNO LINO!
Il Gruppo ha fe-
steggiato il Socio 
Lino Mardegan 
per aver tagliato 
l’invidiabile tra-
guardo delle 90 
primavere.
Nato ad Aguglia-
no (Vicenza), 

assegnato al 4° Reggimento Alpini B.A.R. poi alla Scuola di Motoriz-
zazione della Cecchignola, ed infine fu trasferito al Battaglione Susa 
con la specializzazione di “Meccanico di automezzi” dove, in seguito, 
è stato congedato. Si è rivelato un momento di grande emozione per 
Lino (al centro con il maglione a righe) e la figlia Michela, nonché di 
struggente e fiero orgoglio per il Gruppo. Il Direttivo, i Soci e gli Amici 
gli augurano, ancora, tanta salute e lo ringraziano per l’attiva parteci-
pazione alla vita del Gruppo.

Il Gruppo Alpini Rivalta

 
I decani del Gruppo di Verolengo:

• Giuseppe ALBANO • Claudio BEVILACQUA
• Giovanni BONFANTE • Riccardo PERON

Sabato 28 ottobre 2023, presso la sede del 
Gruppo, accolti dal Capogruppo dal Consiglio 
Direttivo e da alcuni Soci, hanno festeggiato 
l’importante traguardo raggiunto, è stata 
consegnata una targa per suggellare il momento.
La cerimonia si è poi conclusa con il pranzo 
presso l’associazione Pensionati in una atmosfera 
densa del più sincero spirito Alpino. 

“W I NOSTRI VECI”!

ALPINIFICIALPINIFICI
CARMAGNOLA • ELENA, figlia del Socio 
Luigi BECCHIS con Luca BORTOLAN. Ai 
novelli sposi auguri e felicitazioni da tutti i 
Soci del Gruppo

CHIAVES – MONASTERO • CLAUDIA, figlia 
del Socio Sergio MICHELETTA GIOT con 
Dario POPPA AMRI, Segretario del Gruppo 
di La Cassa. Tanti auguri da parte di tutto il 
Gruppo.

GIAVENO • LUCIA, figlia del Socio Felice 
VAI, con Benedetto CAVICCHI. Tanti auguri e 
felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

• Soci, figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini



30 CIAO pais

ALPIGNANO • Il papà del Socio Enzo TREVISAN e 
dell’Aggregato Sergio TREVISAN. 
La mamma del Socio Gianni DA RONCO e moglie 
del Socio Luigi DA RONCO.
Tutto il Gruppo formula le più sentite condoglianze 
alle famiglie.
ARIGNANO • Il padre del Socio Marco CAUDANA.
Il fratello del Socio Aggregato Giovanni 
BONINCONTRO.
Sentite condoglianze alle famiglie dal Direttivo e da 
tutti i Soci del Gruppo.
BERSANO SAN PIETRO • La suocera del 
Vicecapogruppo Marco ALLUCI. 
Il papà del Socio Aggregato Luciano BAUDUCCO. 
Tutti i Soci del Gruppo esprimono le più sentite 
condoglianze ai famigliari
BRUINO • Il Gruppo annuncia la perdita di Assunta 
DE CARLUCCIO moglie del Socio Aggregato Delio 
LAMBERTI. Condoglianze alla famiglia.
BORGARO • Il Gruppo comunica con dolore che, 
a causa di un tragico incidente domestico, ci ha 
lasciato prematuramente il Socio Aldo GIRIVETTO, 
classe 1950. Un abbraccio forte alla figlia Laura.
CARMAGNOLA • Il Socio Antonio PANERO.
Il Socio Alberto DALZOVO.
La moglie del Socio Lorenzo LIBOA. 
La mamma del Socio Aldo BECCHIS.
la mamma del Socio Giampiero ROMERO
Il papà del Socio Piergiorgio PECCHIO
Le più sentite condoglianze ai famigliari da tutti i 
Soci del Gruppo
CASELETTE • Rita LISTELLO, moglie del 
Vicecapogruppo Giorgio MOTRASSINO.
Il Socio Giovanni CORDARO è andato avanti.
Tutti i Soci del Gruppo formulano le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 
CASTAGNETO PO • Il Gruppo si unisce al dolore 
dei famigliari per la perdita del Socio Giancarlo 
SOARDO e formula sentite condoglianze. 
CASTELROSSO • GIOVANNI, papà del Socio 
Giancarlo GIOVANNINI, il Direttivo e tutto il Gruppo 
porgono le più sentite condoglianze ai famigliari.
CERES • È andato avanti il nostro Socio anziano, 
l’alpino Bruno BIANCO, classe 1937, zio del Socio 
Ugo BIANCO. Sentite condoglianze alle famiglie da 
tutti i Soci del Gruppo.
CHIALAMBERTO • La mamma del Socio 
Gianfranco COLOSO. Sentite condoglianze dal 
Gruppo.
CHIAVES • MONASTERO • Il Gruppo si unisce 
al dolore della famiglia per la perdita di Luciana, 
moglie del Socio Aggregato Giacomo TRONCATTI. 
CHIERI • È andato avanti, improvvisamente, il 
fratello del nostro Capogruppo Massimo BERUTTI. 
Tutto il Gruppo, con il Coro e la P.C. della collina 
porgono le più sentite condoglianze a Lui e alla 
famiglia 
CHIVASSO • Con profondo dolore il Consiglio 
Direttivo e tutti i Soci del Gruppo si stringono 
attorno al Capogruppo Piero FACCIANO, al fratello 
e Socio Aggregato Giuseppe FACCIANO e alle loro 
famiglie per la scomparsa della mamma Rosina 
OSSOLA, vedova FACCIANO.
CINZANO • Antonella BUSCATO, moglie del Socio 
Giuseppe SCARAFIOTTI. Tutti i Soci porgono sentite 
condoglianze alla famiglia.
PIERO, figlio del Socio Aggregato Giuseppe NOVO. 
Alla famiglia giungano le condoglianze da tutto il 
Gruppo.

CORIO • Con profonda tristezza si annuncia che 
è mancato all’affetto dei propri cari, dopo breve 
malattia, il Socio Luciano MARIOTTI, di anni 69. 
Tutto il Gruppo si unisce al dolore della famiglia.
CUMIANA • Il Socio Franco CANALIS. 
Aldo, fratello del Socio Giorgio MOLLAR. 
Tutti i Soci del Gruppo formulano le più sentite 
condoglianze alle famiglie.
DRUENTO • La sorella del Socio Renato 
ZERBINATI. Condoglianze da tutto il Gruppo.
GIAVENO • La suocera del Socio Giorgio 
BATTAGLIOTTI.
La mamma del Socio Aggregato Tersilla VIGLIONE. 
La suocera del Socio Aggregato Luciano PALUMBO. 
Ai famigliari le più sentite condoglianze da parte di 
tutto il Gruppo. 
LA LOGGIA • La Signora Valentina NOVARESIO 
suocera del Socio Giuseppe BALLARIO. 
La Signora Giuseppina AVATANEO, mamma del 
Capogruppo Carlo FOCO.
Ad entrambi le più sentite condoglianze da tutto il 
Gruppo. 
LEINÌ • GRAZIANO, fratello del Socio Giuseppe 
FROLA. 
ANNA, cognata del Socio Giovenale VERNASSA 
SILVANA, sorella del Socio Giuseppe FROLA.
Tutti i Soci del Gruppo si uniscono al dolore dei 
famigliari.
MONASTEROLO • Il Gruppo si unisce al dolore 
dei congiunti per la perdita di Carlo, papà del Socio 
Angelo RIZZO.
MONCALIERI • Giuseppe VILLATA, Socio Decano, 
ex Consigliere e membro del Coro del Gruppo, ha 
posato a terra lo zaino all’età di 93 anni. Sentite 
condoglianze alla famiglia da parte di tutti i Soci e 
da tutti i membri del Coro del Gruppo.
ORBASSANO • Con profonda tristezza si annuncia 
che è mancato all’affetto dei propri cari il Socio 
Luigi GINATO, classe 1940, l’Artigliere Luciano 
NICOLA, classe 1959, e PAOLA, sorella del Socio 
Giorgio GAZZERA. Ai famigliari le più sentite 
condoglianze da parte di tutto il Gruppo. 
PECETTO • Il Socio Maurizio CATTANEO. 
Il Socio Matteo TEOBALDO.
Il papà del Socio Daniele NICOT.
Condoglianze alle famiglie dal Direttivo e da tutti i 
Soci del Gruppo.
PIOBESI • Il Socio Tommaso BORLENGO. 
Tutti i Soci del Gruppo esprimono le più sentite 
condoglianze alla famiglia.
RIVALBA • Giovanni, fratello del Socio Beppe 
SERRA e del Socio Consigliere Roberto SERRA. 
Sentite condoglianze dal Direttivo e da tutti i Soci 
del Gruppo.
RIVA PRESSO CHIERI • Tutto il Gruppo partecipa 
al dolore delle famiglie per la scomparsa di 
Caterina ALLORA, mamma del Socio Luigi GAMBA 
ARUGA e di Felicita BOSCO, moglie del Socio 
Giuseppe GILARDI.
RIVARA • Il Socio Francesco ROLLE, già 
Consigliere e Socio Anziano emerito del Gruppo, 
con tanto affetto lo ricordiamo accanto ai suoi cari. 
Il papa dei Soci Carlo e Andrea BERUATTO, 
ci uniamo al loro dolore per la perdita così 
importante. 
Il Gruppo si unisce al dolore della famiglia per 
la scomparsa prematura della moglie, appena 
cinquantanovenne per un malore improvviso, del 
Socio Adriano ROLLE. 

RIVAROLO CANAVESE • Il Socio Silvano 
DIGHERA. 
Il Signor Nicola VALENZANO, suocero del Socio 
Alessio BAIMA.
Sentite condoglianze alla famiglia da tutti i Soci del 
Gruppo
RIVOLI • Il socio Francesco CORTESE, classe 
1934.
La signora Carmela, mamma dell’Aggregato 
Claudio SCAPOLA.
Il Capogruppo Onorario Cav. Uff. Felice CUMINO, 
classe 1934.
Il Capogruppo, i Consiglieri e tutti i Soci del Gruppo, 
porgono sentite condoglianze ai familiari.
ROBASSOMERO • Il Socio Aggregato Silvano 
ROLLE.
Il Socio Aggregato Cav. Giovanni PORCHIETTO.
La mamma del Socio Silvio RINAUDO.
La mamma del Socio Consigliere ed ex Capogruppo 
Aurelio GANDELLI.
La sorella e la cognata del Socio Capogruppo 
Onorario Angelo ROLANDO.
Condoglianze da tutto il Gruppo.
SAN FRANCESCO AL CAMPO • Franco, il papà 
del Socio Roberto GEROTTO. Tutto il Gruppo si 
unisce al dolore dei famigliari.
SANGANO • Il figlio del Socio ed Alfiere del 
Gruppo Carlo ELLENA. Le più sentite condoglianze 
dal Direttivo e da tutti gli Alpini del Gruppo. 
SAN MAURIZIO CANAVESE • Il Socio Antonio DE 
BERNARDI VENON.
Il Socio Aggregato Adriano SALVADOR, componente 
del Coro del Gruppo.
Condoglianze da tutti gli Alpini del Gruppo.
SAN SEBASTIANO PO • Il Socio Enrico TESSORE, 
tutto il Gruppo si unisce al dolore della adorata 
moglie Mirella.
SANTENA • Tutto il Gruppo si stringe nel dolore 
del Capogruppo, Ezio BOGLIONE, per la perdita 
della mamma Caterina ed esprime le più vive e 
sentite condoglianze alla famiglia.
TORINO CENTRO • Con profonda tristezza si 
comunica che è andato avanti il Gen. Guido GATTI, 
classe 1932, già Comandante del Battaglione 
Morbegno. Sentite condoglianze alla famiglia da 
parte di tutti i Soci del Gruppo.
TRAVES • È andato avanti il Socio Francesco 
PERINO DUCA. Ai famigliari le condoglianze del 
Gruppo. 
VERRUA SAVOIA • Adriano MOLA, figlio della 
Madrina del Gruppo Maria Virginia FONTANA 
(Mariuccia). 
Giuseppe, papà del Socio Claudio RACCO. 
Sentite condoglianze da parte di tutto il Gruppo. 
VILLASTELLONE • Il Socio Angelo BORELLO. Alla 
famiglia le più sentite condoglianze da parte del 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.
VIÙ • La Signora Emilia CARGNINO, moglie del 
Socio Luciano FERRERO.
La Signora Francesca PANZAREA, mamma della 
Madrina del Gagliardetto Enza DIFONZO, e suocera 
dei Soci Aurelio BAIETTO e Lorenzo CARRETTA.
Gli Alpini del Gruppo, si uniscono al cordoglio dei 
familiari
VOLPIANO • Il Socio Carlo GOIA, 70 anni. 
Il Socio Francesco CAMOLETTO, 90 anni. 
Tutto il Gruppo porge sincere condoglianze alle 
famiglie dei cari Alpini andati avanti.

LUTTI

• Soci e mogli, figli, genitori e suoceri, fratelli e sorelle dei Soci, Aggregati e Amici degli Alpini
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PENNE MOZZE
PIANEZZA • Gli Alpini ed il Direttivo con profondo 
dolore annunciano la scomparsa del Socio Andrea 
Ing. GIACOMETTO, classe 1928, era il Socio più 
anziano del Gruppo. A Noi tutti rimane il Suo 
esempio ed alla moglie, ai figli e ai nipoti vanno le 
nostre più sentite condoglianze.

BORGARETTO • Il Gruppo annuncia con profonda 
tristezza la scomparsa del Socio Fondatore 
Domenico RACCA, classe 1934. 1° Reggimento 
Artiglieria da Montagna, Gruppo Aosta. Aveva un 
grande senso dell’appartenenza, in particolare 
la fornitura della divisa sociale del Gruppo. Ciao 
Domenico che la terra ti sia lieve.

COAZZE • Il Gruppo si unisce al dolore della 
famiglia per la scomparsa del Socio Adriano 
OSTORERO, classe 1937, Già del 1° Reggimento 
da Montagna – Gruppo Aosta.

ALPIGNANO • Con immenso dolore il Direttivo  
e i Soci del Gruppo si stringono attorno alla 
famiglia LISTELLO, colpita dal grave lutto, per la 
perdita del caro Domenico. Classe 1936, iscritto 
da moltissimi anni nel Gruppo, è sempre stato 
un uomo semplice, laborioso, molto premuroso 
ed attento alla sua famiglia che adorava. Quando 

poteva, con sua moglie Rita, condivideva i momenti aggregativi con gli 
Alpini, a lui molto cari, ed ogni momento era pura gioia. Poi la malattia 
ha iniziato a minare il suo corpo ma non il suo spirito e, anche se 
sofferente, fino all’ultimo ha cercato di condividere, insieme a noi e ai 
suoi famigliari, la gioia di stare insieme nei vari momenti organizzati dal 
Gruppo. Ora riposa nel paradiso di Cantore ed ha lasciato, a noi e alla 
sua famiglia, il suo zaino colmo di valori, anche “Alpini”, che cercheremo 
di tramandare alle nuove generazioni. Riposa in pace Domenico.
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SCONTO DEDICATO
AI SOCI ALPINI

CAVORETTO • Con grande tristezza, tutti i Soci  
del Gruppo annunciano che l’Alpino Sergio BOSSO, 
classe 1931, è andato avanti. Socio Fondatore 
e per tanti anni Vicecapogruppo. Le più sentite 
condoglianze alla famiglia da parte di tutto il Gruppo.

LA LOGGIA • Troppo 
presto ha posato 
lo zaino a terra 
il nostro Socio 
Fondatore Antonio 
CROSETTO. Un Amico, 
un consigliere e per 

tanti di noi un fratello maggiore. UN ALPINO, 
ricorderemo sempre le tue tirate d’orecchie, i 
tuoi consigli e i tuoi risotti per le cene in allegria. 
CIAO TONIO. A VALERIA, LORENZO, STEFANO e 
tutta la Famiglia le più sentite condoglianze da 
tutto il Gruppo e il nostro sincero abbraccio.

PRALORMO • Il 16 dicembre 2023, ha posato lo 
zaino a terra Luigi RUBINETTO. Classe 1941, è 
partito per il CAR a Montorio Veronese nel 1962 
per essere operativo al Reparto Salmerie Orobica 
a Merano. Trasferito al 4° Reggimento Alpini del 
Battaglione Aosta, si è congedato nel 1964. Alpino 
vero e fiero, Luigi è stato uno dei fondatori del 

Gruppo di cui ne è stato per 21 anni Capogruppo. È stato, anche, Vice 
Delegato e poi Delegato della decima zona. Con tanta tristezza, tutto il 
Gruppo porge la più sincere condoglianze alla sua amata moglie Lina, ai 
suoi figli, ai nipoti e pronipoti. 

VALDELLATORRE • Tutto il Gruppo annuncia con 
tristezza la scomparsa del Capogruppo Emerito Raimondo 
MUSSINO che ha ricoperto la carica per diversi mandati, 
impegnandosi in varie attività, tra cui il restauro della 
Cappella Rifugio al Colle della Portia e la creazione della 
nuova sede del Gruppo. Si ringrazia i numerosi gagliardetti 
e tutti coloro che hanno preso parte alle esequie.

VENARIA • Il Gruppo annuncia con profonda tristezza 
la perdita del Socio Teresio BOLLITO, classe 1924. 
Consigliere, Segretario, Tesoriere del Gruppo per diversi 
mandati, ha contribuito con grande impegno alla gestione 
della sede e del Gruppo. Ha festeggiato in sede con grande 
partecipazione e lucidità i suoi 99 anni. Alla moglie Enrica e 
alla famiglia le nostre più sentite condoglianze.

CAVORETTO • Tutto il Gruppo partecipa al 
dolore della moglie e i figli del Socio Paolo CERÈ 
prematuramente andato avanti dopo  
lunga sofferenza.

VALDELLATORRE • Il Gruppo annuncia con profonda 
tristezza la scomparsa del Socio Amico Gianfranco 
MANTA che per tantissimi anni si è prodigato con 
fattiva collaborazione per la buona riuscita delle nostre 
manifestazioni. Nel gruppo lascia un grande vuoto in 
quanto abbiamo perso un vero Amico.




